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11 mio articolo dal titolo 
«La funivia,'alla Marinelli» 
apparso SU «Lo ScE^rpone» del 
l.o settembre^ U.S. mi Jia pro-

' 'curato l'invitò, a s^lil^pare-il 
mio estxjsto con particolare ri
guardo ""al ''sfeéufeiite ' periodo': 
<E sìcchrnè/Tipetoìiiprogrès
so non può essere fermato, 
convinciamoci tutti come sia 

• più conveniente, per il rag
giungimento delle comuni a-
spirasioni, widirizeare le no
stre energie anziché verso dia
tribe inconclìidentij verso una 
maggiore conoscenza l della 
montagna, jacìlifandohe .gli 
accessi (ovk, occorra anche 
con funivie) ;? soprattutto fa
vorendovi il soggiorno median
te la saggia gestione dei Rifu
gi che il CAI. a tale scopo ha 
costruito ». ' 

Il nocciolo, delle argomenta
zioni da me fatte verte su due 
punti: il primo suUa costru
zione delle funivie, 11 secondo 
sulla gestione dei Rifugi del 
C.A.L .. ,„, .,,..^;;/:.-

, Per quanto riguarda le fu
nivie, ripetuto il principiò che 
dobbiamo ottenere con tutte 
le forze,che la Montagna ri
manga 11 più possibile incon
taminata da qualsiasi barda
tura' « commerciale » che né 
deturpi la bellézza, devo con
fermare il mio modesto ' pare
re che l'amore per l'Alpe non 
deve essere svisato al punto 
da diventare . « egoistico >. 

gelosamente essere salvaguar
date dalla contaminazione di 
qualsiasi mezzo meccanico, 
poiché la,-Ioro violeizione sareb
be, veramente la fine dell'Alpi
nismo. Ben vengano pertanto, 
secondo ' questi ' criteri, leggi 
restrittive' ai|]*iguard'o,'"'dà ta^' 
luni ausj^icàtè.""' '' ' ''<•'' 

* 
Circa il sistema di gestione 

dei Rifugi del C.A.I., chiarisco 
che il • mio accenno all'argo-
merito tendeva a sottolineare 
come tali Rifugi,siano stati 
costruiti in funzione del so
praccennato art. 2 dello Sta
tuto;' e, 'ciòè*aà %ói(x scopo di 
«agevolare» quanti (soci e 
non soci del C,A.I.), si sentano 
atti-atti :dail'airibiente monta
no. Tale massima viene oggi 
sovente ignorata, purtroppo, 
dalle Sezioni proprietarie, no
nostante le esortazioni della 
Commissione Centrale Rifugi 
del C.A.I. che da tempo si pro
diga in tutte le occasioni per 
riportare la normalità in tale 
settore. 

Perchè i Rifùgi del • C.À.I. 
possano assolvere realmente i 
compiti per cui vennero co
struiti (grazie, in genere, non 
si deve dimenticare, a larghi 
contributi di enti e di persone 
comprese dell'importanza dei 
fini proclamati) occorre che 
siano gestiti con criteri idea
listici e non meramente spe-
culativi. Concetto del resto ri-
-badito anche dallo Statuto del 

Quel sublime ambiente che G.A.I. edito nel 1931 il cui ar-
tanto ci avvince e procura co. 
sì intimi godimenti,-non .può,' 
essere retaggio di pochi;, anzi 
dev'essere" con ogni, mezzo po
sto a disposizione di quanti 
soggiaciono al suo fascino non 
esclusi quelli che, pur dotati 
di sensibilità d'animo, non pos
sono, per condizioni fisiche o 

ticolo 2 dice: « Il Club Alpi
na ha per iscopc ...e)'collabo
rare con le autorità, centrali e 
locali per dirigere e control
lare lo, sviluppo dell'alpinismo 
con tutti % mezzi più opportu
ni, quali costruzioni di rifugi, 
bivacchi d'alta montagna, 
ecc. ». 

Sezione di Milano del C.A.I. • vfa S. Pellico 6 (tei. 808.421) 

Salone Istituto Gonzaga (via Settembrini) 

Venerdì 16 dicembre - ore 2115 

il prof. ANDREA ROCH 
presenterà il film della Spedizione Svizzera 

DHAULAGIRI 1953 
La conferenza sarà completata da prolezioni'a colori' 

Biglietti:'Soci C.A.f., platea L. 250;-non soci; galleria U-350; ; 
ridotti ragazzi, platea L, 100 

di età, raggiungerlo con le so
le proprie forze. 

Agire diversamente signifi
cherebbe venir meno ai prin-
cipii basilari del nostro soda
lizio. Dice infatti l'art. 2 del
lo Statuto fondamentale del 
C.A.I., approvato nell'adunan
za generale dei soci tenutasi in 
Torino il 18 marzo 1866: «/Z 
Club Alpino ha per iscppo di 
far conoscere le montagne, 
ecc.*. . . . . , 

Pertanto, t ̂ nche. a prescin
dere dall'ineluttabile leggo per 
cui in ogni campo dell'attività 
umana il progresso non può 
venir fermato, sono d'avviso 
che si abbia a favorire la co
struzione di qualsiasi mezzo 
meccanico che' faciliti l'acces
so verso- l'alto, giungendo a 
tollerare anche, in certi casi, 
il supero delle stesse catene 
montane laddove vi sia'conve
nienza-di ooilegara due versan-
•fi 'ap^óStir per adofifel-kf-sl 'in
vece; con'tutte le forze, ad ini
bire iVtiisiilto, fsenza una plau
sìbile giustificazione, ' delle 
vette. Queste devono pertanto 

Da,tempo, invece, molti Ri
fugi sono gestiti con criteri 
che dimostrano di ignorare as
solutamente tali principii; in
fatti la gestione viene ceduta 
in appalto a,privati con accor
di'-miranti; esclusivamente a 
far convergere il più possibile 
soldi nelle casse delle Sezioni 
proprietarie, in pieno contra
sto con le finalità fondamen
tali sancite dallo Statuto del 
nostro sodalizizo,' tese invece 
al disinteressatp avvìo delle 
masse verso l'alto. . , 

In conseguenza di ciò, assai 
spesso i visitatóri che si ap
poggiano ai Rifugi fiduciosi di 
essere assistiti, dall'emblema 
del nostro Sodalizizo, debbono 
soggiacere ad amare sorprese, 
in quanto appunto tale emble
ma si riduce a un indice di so
la propjii^tà letWOj? ÌP*^.t4?#t°' 
tezione pQniê jdoy -̂èblje ĵ esspr,'ej. 
i,. D'altroi-.cantp ,è; upiano .J^e, 
sie'l-e Sezioni-Tropriétarfe'ce
dono i,.loro,Jli£ugi jnj,g;estione 
forfettariaii sqij}t ,̂[;Splo.>^a'Il.a 
preoccupazione ,,dj i<!;,cal9arip,» 
il più possibile la mano niella 

San Vito 
di Cadore 
vi attende, nell 'anno 
delle Oljmpladi d'Inver
no, con la sua attrezza
tura rinnovata negli al
berghi e con la nuova 
seggiovia e sciovia (cir
ca 750 m. di dislivello). 

G I T A I N O C C A S I O N E DEI 

7 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

Programmi e prenotazioni nelle 
Agenzie Viaggio, nei negozi 
sportivi, presso gli Sci Club e 

la Sezioni del QA.W 

Per informazioni : 

V . I. O. C. - S. VITO DI CADORE 

, ( Belluno ) ' .. 

S. Vito di Cadore (m. 1.050 s.l.m.) 
CIMA MARCORA (m. 3154) a die
ci minuti da Cortina d'Ampezzo 

(foto Ghedina) 

determinazione dei canoni di 
affitto, i gestori, dal canto lo
ro, si avvalgano del diritto di 
fare i loro interessi, anche per 
salvaguardàrSi'^aaglì' linpreVI-' 
sti, ' particolarmente xontro 
quelli dovuti al maltempo. 
, . Come ' i'ifriedi^re ' a quésto 
statd di' èòsé 'orniiii'''nbtonf!>? 
Ritornando alle" origini nella* 
gestione dei Rifugi, 

Un tempo i Rifugi del CAI 
èrano affidati 'esclusivamente 
alla vigilanza delle Guide, le 
quali avevano l'incarico di cu
stodirli deteneridone le chiavi. 
Si consentiva,lóro di sommini-; 
strare^ ̂ -qifando vi' sostavano' 
con «clienti» — qualche ge
nere di conforto a prezzi ocu
latamente 'jtarif fati/prinia'- ed 
osservati dopd, e perciò acces
sibili a tutti : nessun pericolo 
di. sorprese postume, quindi. 
In seguito si preferì da parte 
di molte Sezioni e allo scopò 
di ricavarne maggior lucro, il 
sistema della cessione dei Ri
fugi in. appalto. I Custodi di
vennero cosi dei comuni al
bergatori che versavano uri 
affitto annuo a forfait'contro 
l'incameramento dei proventi 
dei pernottamenti e l'vtilizzo 
dell'attrezzatura diurna . dei 
Rifugi. Ovvio sottolineare che 
in tal modo e nonostante là 
formale preventiva determi-
zione delle tariffe per, i vari 
servizi, - i fini del CAI sono 
stati, in questo settore, com
pletamente svisati, con le con
seguenze che i frequentatori 
di alcuni rifugi sanno e che è 
inutile ripetere. 

E' questo fatto che impone 
l'urgente ritorno alle origini, 
sia nella forma di amministra
zione che. nella scelta dei ge
stori stessi," attingendo questi 
ultimi fra le guide. Questo, 
certamente, mancheranno in 
tiualchb caso di una certa'este-
riorità nei riflessi della tecni
ca alberghiera, ma sapranno 
rimediare a tale deficienza 
con l'offrire un'accoglienza 

borazione segnalando' a chi di 
dovere le osservazioni del 
caso. 

•'.'Vorrén aggiungere Cliìoltre 
qualchecosa s u U ' argomento 
della -« tassa d'ingresso » come 
intesa e praticata, attualmen
te. E' un balzello, secondo me, 
assolutamente assurdo, perchè 
in pieno contrasto coi canoni 
fondamentali del nostro Soda
lizio che deve tendere a diffon
dere la conoscenza della Mon-; 
tagna fra là «massa», senza 
alcuna discriminazione fra so
ci e non soci del CAI, ,' • .,, 

inoltre il balzèllo lede il co-
sidetto « dovere d'ospitalità », 
una volta sacro! Ricordo an
cora 4 tempi in cui, giunti in 
qualche dispersa baita d'alta 
montagna, ; eravamo oggetto 
non solo della più. schietta 
ospitalità formale, ma anche 
dell'offerta della tradizionale 
ciotola di latte. 

forse più -rude, ma sicuramen
te più familiare e meno spe
culativa. 

Il diritto per l'Usò del Rifu-
gio"(sia' diurno che notturno) 
vada tutto alle Sezioni pro
prietarie. Ai custodi sia per
messa la somministrazione dei 
viveri senza pretesa di com
penso per tale concessione. Le 
Sezioni avranno così più- li
bertà d'azione nel concordare 
le tariffe, con ovvio vantaggio 
per i visitatori» Ai custodi do
vrà, invece, essere posta a ca
ricò la manutenzióne ordina
ria deirimmobile, la sua puli
zia (compreso il rifacimento 
delle cuccette e dei lettini con 
l'unica facoltà, a tal riguardo, 
di chiedere equo compenso ove 
siano richieste lenzuola, da 
procurare però a cura dei cu
stodi stessi), l'intervento in 
casi di infortunio, • assumendo 
l'organizzazione delle squadre 
di soccorso e ,la. manutenzione 
dei I sentieri d'accesso e delle 
loro: segnalazioni. Il tutto ol
tre, all'offerta di una disinte
ressata, affettuosa, collabora
zione ai dirigenti sezionali per 
i r costante miglioramento dei 
rifugi e della inerente zona di 
azione. 

I Custodi, non essendo in tal 
hiodo gravati da oneri e so
prattutto dagli imprevisti de
rivanti dall'andamento meteo-
rolbgitìò,: èà^annjt)--piti [portati 
ad faccettare (tariffe favorevoli 
peri i visitatori e si sentiranno 
piik^léiatii 'àl^ftifugio vBdendoe 
si chiamati a. rcollaborare. di-
i^èttàrti&Iitéi pèt- il postante «jio 
migliorament.Qii.j |. :^tm:ón 
• ''Taluni pòtt-ebbei'orobiettare 
che" tale sistema può essere 
realizzato solo dalle Sezioni 
chei dispongono di pochi rifugi, 
magari posti in vicinanza del
le Sezioni stesse. Anche qui vi 
è modo di superare la diffi
coltà, affiancando all'Ispettore 
più: soci che lo, abbiano a coa
diuvare in tale compito tarito 
ingrato e non sempre ricono
sciuto nella .giusta misura 
Per far funziona,re bene,un Ri. 
fugio, occorrono visite ispetti
ve almeno una volta la setti
mana; vi è sèmpre, irifatti, 
qualche cosa cui ovviare. Inol
tre tutti siamo portati, nell'e
spletamento delle nostre man. 
sioni, ad « adagiarci » quando 
vi sia rilassatezza nei control
li. [Pretendere per altro che 
una persona sóla riservi tutte 
led 'neniche .estive nell'assol
vimento di un compito ispet
tivo (con sacrificio anche di 
denaro) è troppo. Se invece 
tale compito venisse ripartito 
fra più persone, i l . sacrificio 
sii ridurrebbe, cosicché chi lo 
accettasse potrebbe assolverlo 
per intero. 

Naturalmente anche i fre
quentatori dei • Rifugi hanno 
l'obbligo - (siano soci o no del 
CAI) di offrire la loro coUa-

Fummo appunto noi, uomini 
del piano, a infrangere per un 
complesso ineluttabile di fatti; 
tale generosa consuetudine; 
vediamo di rimediare almeno 
in parte al riostro nefasto ope
rato, sopprimendo questa as
surda disposizione che costi
tuì il primo cattivo esempio. 
Pacifico che quanti iruiscono 
di un servizio in genere devo
no . corrispondere congruo 
compenso. Nel caso dei Rifugi 
quésto comperiso dovrebbe es 
sere richiesto—in diversa mi
sura fra, i soci e i non soci del 
CAI — solo quando vi sia sta
to un reale utilizzo dell'attrez
zatura dei Rifugi e cioè delle 
sedie e dei tavoli per* la con
sumazione di viveri e uso delle 
cuccette per il pemOttamentOi 

Rieissumendo, si r,dovrebbe 
giungere: ; , • ' 

— all'abolizione dei « diritto 
d'ingrèsàtìr'fcòme in teso ' ora 
(ossia il semplice atto di var
care la soglia del Rifugio); • 

^— rapplicazione del diritto 
d'uso del Rifugio per tutti i 
casi nei quali vi sia occupa
zione di sedie e dì tavoli per 
la consumazione di viveri -r-

tanto propri che somministra
ti dal Cùstod? {̂  o dei tavo
lati e delli; cutccette per per
nottarvi; diritti entrambi da 
nseV'tJJiìhr'fliiZ'ViJt̂ fttst'Co favore-
delia Sezione ^proprietaria del 
Rifugio. 

Si. potrebbe pure' obiettare 
che per .costruire Rifugi e p"er 
mantenerli in efficienza occor
rono somme ingenti e che per
tanto ile Sezioni clie-si àssu-
mono.';tali oneri devono neces
sariamente. « arrangi arsi » ; Ho 
motivo di credere che la sim
patia' (e alludo a quella- con
creta) che suscita il nosttoiSo-
dalizio è tale che non dovreb-
beroj'mai sorgere preoccupa
zioni.' di carattere meramente 
finanziario. . r; 

; Per ultimo;'mi permetto ri
volgere vivo appello a chi ;. di 
dovere perchè venga sempre 
fatto osservare il principio che 
i Rifugi del CAI sono a dispo
sizione, di tutti indistintamen
te /(con ovvio- diritto di prece
denza ai-soci),; concetto in 
ogni occasione ribattuto dalla 
Sede Centrale, che pone inol
tre, tutti indistintamente i so
ci del CAI,, senza riguardo al
le Sezioni di appartenenza, su 
di'uno stesso piano. Come pu
re ivenga fatto osservare la 
massima che la consumazione 
dei viveri portati seco dei vi
sitatori di un Rifugio, utiliz
zandone l'attrezzatura occof-
t-ente, è un diritto e non un 
fatto tollerato. 'Occorre ben 
chiarire che il Custode può, 
se richiesto^ somriiinistrare vi
veri propri senza che abbia 
a sorgere conscio un diritto 
specifico da parte sua nei con
fronti dei Visitatori a che gli 
stessi si avvalgano dell'orga
nizzazione :del Rifugio. E che 
inoltre il Custode è tenuto a 
'serbare identici modi, cortesi 
tanto -yerso ì-visitatori che u-
tilizzariò viveri jJ^opri," quanto 
verso coloro che preferiscono 
avvalersi dei viveri sommini
strati dal Rifugia <• 

Luigi bombardieri 
della Sezione 'Valtellinese 

. delCA.I. . 

COlVVEGJfl E CONGRESSI 
Le Seziohi Tri venete a Chioggia 

Il 13 novembre ha avuto 
luogo "a Chioggia il 23.0 Con
vegno delle Sezioni Trivenete, 
in occasione del lO.o anniver
sario dalla fondazione di quel
le Sezione. 

Oltre ai Consiglieri centrali 
Costa, Apollonio, (Salanti, Pa.-
ganì'"e-VandclH'i èrano presen
ti un centinaio di rappresen
tanti di 25 Sezioni. II. consi
gliere centralo Seri. Tlssi, fori 
zatamente a s s e n t e , aveva 
mandato un telegramma di 
adesione. • 

Dòpo il benvenuto agli in
tervenuti- del 'Vicesindaco di 
Chioggia éhe ospitava nella 
sede municipale il Convegno, 
e l'offerta di un vermouth di 
onore da parte dell'ammini
strazione- comunale, si sono 
iniziati i lavori del Convégno, 
che è stato presieduto dal 
dott. Roberto Galanti di Tre
viso, il quale ha ricordato ai 
presenti la figura del dott. 
Mario Martinelli, Presidente 
della Sezione di Bolzano, re
centemente scomparso; 

E' stata approvata la rela
zione morale e finanziaria 
delle «Alpi 'Venete», organo 
ufficiale delle Sezioni trivene
te del- C.A.I. diretto daU'avv. 
Camillo Berti, al quale è an
dato il plauso delle.Sezioni e 
ne è stata deliberata la con
tinuazione per il prossimo an
no; E' stata altresì approvata 
la costituzione di un consiglio 
di redazione presieduto da 
Cantillo Berti e composto da 
•Vandelli, Mazzetti, Serafini, 
Prato e Pieropan; il prof. An
tonio Berti è stato acclamato 
presidente onorarlo della pub
blicazione. 

E' stata quindi approvata la 
costituzione di un Comitato 
triveneto di coordinamento, il 
quale a^vrà il compito di dare 
alle Sezioni ed ai delegati un 
orientamento uniforme in vi
sta della assemblea dei dele
gati, dopo aver presi oppor
tuni contatti con gli organi 
similari costituiti o costituen
di nelle altre regioni. 

E' stata udita poi con inte
resse la relazione della Sezio
ne XXX Ottobre di Trieste sul
la Spedizione triestina nell'Ala 
Dag e di Zaltron sulla sua 

partecipazione alla Spedizio
ne Ghiglione, nelle Ande Pe
ruviane. 

Furio Bianchet, presidente 
della Sezione di Belluno, ha 
tenuto poi la relazione sul la
voro svolto dalla Commlssio. 
ne,.segnalazione sentieri Dolo
miti Orientali, 'iftentre Giaco
mo Bonifacio .di 'Venezia ^ ha 
proposto la cqs|;i1;u?iòne di se
di", do Ve .opportunamente rac
cogliete i « libri vetta » esau
riti, ih modo da evitarne la di
spersione. 

Rovigo è stata scelta come 
sede del Convegno di prima

vera ed il villaggio alpino di 
Celado p r e s s o Casteltesino 
quale mèta della giornata del 
C.A.I. 1956, che avrà luogo il 
20 maggio. La S.A.T. si è as
sunta l'incarico, dell'organiz
zazione. 

I lavori, cominciati alle 
10,30 si sono; protratti fino al
le, 14, ora in cui i convenuti si 
sonò rijuriifl.a^,colazione in, yn 
a 1 b' e r g o di Sottoriiarina di 
Chioggia. Perfetta l'organiz
zazione della SeziBne di Chiog
gia, do-vuta al suo presidente 
Silvio Ravagnan ed ai suoi 
diretti collaboratori. 

Il pr imo Congresso 
delle Guide aostane 
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Sbarcato a Buenos Aires 
il primo gruppo De Agostini 

Padre De Agostini e i suoi 
compagni componenti il prirno 
gruppo della Spedizione in Pa . 
tagonia sono sbarcati il 21 no
vembre a Buenos Aires. Il re
sto della comitiva si imbar
cherà' il 3 corrente a Genova 
sul,«Conte Grande»,e dalla 
capitale argentina por tira poi 
insieme ai primi verso l'estre
ma punta sud della Terra del 
Fuoco. . , 

l i 4 novembre il prof. Giu
seppe' Morandini dell'Univer
sità di Padova, che della Spe
dizione De Agostini sarà il ca
po, è stato festeggiato in una 
birreria patavina da dirigenti 
e soci della Sezione C.A.I. di 
Padova, ai quali si erano uniti 
alcuni rappresentanti di altre 
Sezióni veriete (fra cui il rag. 
Alfonso Vandelli di 'Venezia e 
il dott. Galanti di Treviso). 
Insieme' 'al ^prof., Morandini 
erano anche gli altri suoi col
laboratori della spedizione e 
cioé'il àòtt.'SJJet-ti/'ìfisiologò; è 
l'ing. Decima, geologo, nonché 
pt-ofèssóri ' dell'Atenèo 'di- Pa
dova; pì-éseriziaya''anche il 
pròf.-'Bruno Zanettin»; che ifece 

iiiiÉiiiiiiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Approvate dal. Senato 
le pensioni dei K2 
La recente tornata del Se

nato ha approvato la con
cessione della p e n s i o n e 
straordinaria a g l i scalatori 
della cima del K 2 Achille 
Compagnoni, Lino Làcedelli e 
alla sorella di Mario Puchoz. 

Come è noto, la Camera dei 
Deputati si era già espressa 
in senso favorevole e pertanto 
il pagamento delle tre pensio
ni dovrebbe avere inizio quan
to prima, dopo che il. provve
dimento sarà passato alla Cor
te dei conti. 

Rinviata al 14 corrente 
la causa GonipagDoni-Ci.1. 
r La prima Udienza della ntv 
ta causa promossa'dà Achille 
Compagnorii cóntro il Club 
Alpino , Italiano, già • fissata 
ner U 3 dicembre, èstatàd'ùf-^ 
fìcio rinviata al i$, cori-ente,"^ 
sèmpre presso il 'Tribunale di 
Milano. 

parte della spedizione dèi CAI 
al K 2 . :;; . •• ' -

Il dott., Alberto Àlbertini, 
Presidente del -̂ C.A.I, Padova, 
ha (Consegnato al prof.-Moran
dini il gagliardetto della sua 
Sezione, con l'atigù'riq'che pos
sa fra ;npn molto sventolare 
sulla' vétta del Monte Sar-
miento. Il festeggiato ha cor-
dialrnente ringraziato e si è 
Bofferriiàtó' sugli' scopi ' scienti
fici e'alpinistici della spedizio
ne De Agostini; ha concluso 
con uria fugace^ riesumazio'ne 
dei suoi- trascorsi alpiriistici 
giovanili, il cui'ricordo lO'so-
sterrà nell'assalto al Sarmien. 
to; L'amichevole' festosa^^riu-
nìone ' si è protratta fino' a 
mezzanotte.' ' ""' 

n prof. Morandini lascerà 
l'Italia in aereo tol dott. Spor
ti l'S corrente,-raggiungendo 
tutta la Spedizion€f a Buenos 
A i r e s . "' ' *'•" ••>-• 
• i •.. .- .^— .—-w-— ' - ^ 

Laeedelli ;̂ Bergamo 
,Nel salone d,e\:Cir{!olo della 

Ùittà ài' Bergamo, alla pre
senza, del Prefetto e di altre 
aui,óritci''e','di un eletta ^udito
rio idi sàvi p: familidri, ÌAIÌO Là
cedelli ha tenuto la sera del 
25 scorso una conferenza sulla 
conquista del m 2: 

Alternando l'esposizione con 
la proiezione di interessanti 
fotogrammi'péf due oi-e e 
mezéój Ldcedelli ha tenuto vi
va l'attenzione'^degli intèrve-
riuti, ,mrrdnd&Mii quei' lontani 
popoli dell'Hifàhlaya e del lo 
ro usi'e costumi, di montagne 
è picchi e ghiacciai e delle dif 
ficoltà incontrate e'vinte per 
dare'all'Italia là stupenda^ vit
toria.' ' '"'' • '• '" ' \ •' '-"' 

Vivissimi applausi hanno co
ronato la conferenza: ' ' 

Rinviato ,Il processo 
'Costa-Sìgnoretti ; 

II- Direttore {del quotidia
no milanese «La Patria», Al
fredo Signorettiy è stato chia
mato la mattina del 24 no
vembre davanti ai giudici del
la III Sezione, del Tribunale 
Penale jdl-Miìano, per risponr 
dere .di; diffamazione nei .cw*; 
frónti dèh vtcèpresidentef del 
C.A.I. rag. Amedeo Costa. La 
impufdzione-^isè riferiva all'or-
iicoló-f Corsero ! a • strappargli 
àalle dita ajng&ate- il frutti
fero film », pubblicato due me

si fa dal quotidiano diretto da 
Signorinetti. 

Erano presenti, come testi
moni. Achille Compagnoni e 
Walter Bonatti; avvocato di 
P.C. Dall'Ora; difensore di Al
fredo Signoretti l'avv. Bo
vio. Dopo le prime battute, il 
processo è stato rinviato al 27 
gennaio p.v. , , 

La Brigata Orobica 
per la propaganda sciistica 

Un'iniziativa veramente me
ritevole di lode è quella del 
Comando della Brigata alpini 
«Orobica».che anche quest'an
no ha informato la Sezione di 
Merano del C.A.I. del prossimo 
inizio dei corsi di sci, inqua
drati nella propaganda sciisti
ca valUgiana e già organizzati 
con grande s-uccesso l'anno 
scorso. 

Essi comprendono un corso 
di ginnastica presciistica nel
le scuole! da metà novembre ài 
20 dicembre; riunioni addestija-
tive nei giorni festivi e prece
denti rà festivi rdal • 20 tdicem-
bre ai primi di febbraio 1956 
con l'intervento di istruttori 
militari, per i' giovaiii fino ai 
14 anni; distrjbuziorie dj mate
riale sciistico' ai più bisognosi 
e meritevoli entrò il 20 dicem^ 
bre (sci da turismo con attac
chi e bastoncini, da discesa e 
fondo per i più anziani); gara 
standard su distanza propor
zionata alle varie classi; infi
ne il 19 febbraio a Merano ga
ra interregionale per coloro 
che avranno conseguito i mi
gliori risultati, con trasjyorto, 
alloggio e vitto gratuito. 

La partecipazione.^ è pure 
completamente gratuita; i gio
vani di età superiore, ai 14 an
ni dovranno indicare se inten
dono orientarsi al fondo 0 al
la discesa. . , . 

28° Natale Alpino 
Granc!^ opera benefica 
della Sezione di Milano del C.A.I. 
a favore dei bimbi poveri della 

montagna 

3000 beneficati 
(vedere appello a pagina 4) 

Il 20 novembre scorso nel 
salone della Sezione di Aosta 
del C.A.L, in piazza Chanoux, 
si è svolto il I Congresso del
l'Unione delle Guide aostane 
di cui è presidente l'accademi
co avv. Renato Chabod, con
sigliere centrale del C.A.L 

L'ordine del giorno recava 
i seguenti argomenti: relazio
ne del Presidente; relazione 
sul corso guide; maestri di 
sci; soccorso alpino; cambio 
delle corde al Cervino e al 
Dente del Gigante; opere ai-
pine in genere; Statuto socia
le ed eventuale sua revisione; 
elezione delle nuove cariche 
sociali; varie. 

Un punto jnolto importante 
erano appunto le elezioni, tan
to che alcune delle guide in
tervenute hanno chiesto al
l'inizio della seduta di trala
sciare là'discussione degli al
tri punti dell'ordine del gior
no per giungere con sollecitu
dine alla votazione. Ma se mol
ta era la fretta di questa cor
rente, composta in massima 
parte da guide del Breuil, la 
tattica era stata male impo
stata, perchè abbinata alla ri
chiesta di immediate elezioni 
c'era pure la modifica di un 
articolo dello Statuto, il qua
le nella formulazione proposta 
stabilisce che l'elezione del 
presidente e dei due vicepre
sidenti avvenga con votazione 
diretta dell'assemblea genera
le- e non, come in precedenza, 
da parte deL Consiglio. 

Pertanto, essendo molte so
cietà di guide rappresentate 
soltanto dai delegati, costoro 
si trovavano in posizione di in
feriorità, per cui è stato deci
so il rinvio delle elezioni ad 
altra riunione plenaria fissata 
per il 12 corrente. 

Intanto fino a tale epoca 
una Commissione, formata da 
Vincenzo Perruchon, Gianni 
Barmasse, Beniamino Henry e 
dott. Toni Gobbi, reggerà prov
visoriamente l'Associazione. 

Il congrosso si è aporto con 
discorsi doH'avv. Chabod, del
l'assessore al Turismo ragio-
nier Bordon e del colonnello 
Beffa, direttore del C.A.I. cen
trale. Quindi lo stosso avvo
cato Chabod, nella sua quali
tà di presidente uscente, ha 
iniziato la sua relazione com
memorando Mario Puchoz, de
ceduto durante la conquista 
del K 2 e proponendo di dedi
care alla di lui memoria un 
duraturo ricordo mediante la 
costruzione di un Rifugio al 
suo-nome, da erigersi possibil
mente nella valle di Cogne, 
tiel 'gruppo del Gran' Paradiso: 
• 'Chàbod hg. voluto anche pàr-
i8(fe dèlia selezione a'SUo'tertii 
pò fatta per i componenti la 
Spedizione ^al K 2, ponendo in 
rilievo 'coriiè proprio per il' suo 
personale Intervènto,' là Valle 
d'Aosta potè essere presente 
con oltre un terzo dell'intero 
gruppo, fatto che suscitò un 
certo malcontento fra alpini
sti e guide di altre regioni. 

Durante la sua relaziono, 
l'avv. Chabod ha anche letto il 
rapporto steso dal dott. Guido 
Pagani e finora inedito, in da
ta 22 giugno 1954, che spiega 
come il compianto Puchoz si 
ammalò e morì, colpito dap
prima da una faringite che poi 
si mutò, per le eccezionali con
dizioni atmosferiche e ambien
tali, in una bronco-polmonite 
siderans. " 

Un altro scottante argomen
to discusso dal Congresso è 
stato il caso della guida Giu
seppe Pirovano, che qualche 
tempo fa suscitò scalpore per 
la denuncia presentata all'au 
torità giudiziaria dall'Unione 
delle guide valdostane nei con

fronti di « Piro » per esercizio 
abusivo dello professione, in 
violazione dell'art. 14 della leg
ge regionale che regola la pro
fessione delle guide e maestri 
di sci. 

L'assemblea ha unanime
mente approvato l'operato del 
presidente, non solo, ma i rap
presentanti delle guide e mae
stri del Breuil, che in un pri
mo tempo si erano mostrati 
piuttosto favorevoli al Piro
vano, hanno fatto colpa al-
l'avv. Chabod di non aver pen
sato prima a presentare la de
nuncia. E' stata anzi questa 
presa di posizione dei rappre
sentanti del Breuil nei con
fronti della popolare guida 
bergamasca a costituire la no
ta nuova del giorno. 

'Viceversa non si è fatto nes
sun accenno, neppure velato, 
alla citazione di Compagnoni 
contro il C.A.i; Evidentemen
te, sia pèr.il caso Pirovano co
me per la nota vertenza sul 
film del K2 , si proferisce at
tendere la parola della Giusti
zia... 

1 Liguri 
piemontesi 
ad Alessandria 
Il 20 novembre scorso nel 

bel salone della Camera di 
Commercio Industria e Agri
coltura di /Alessandria ! si è 
svblt(? il̂  9.0'Convegno delle 
Sezioni liguri - piemontesi del 
C.A.L, a cui sono intervenuti 
il Presidente generalo comm. 
Bartolomeo Figari col Segre
tario cav. Elvezio Bozzoli, il 
dott. Mario Stenico di Trento, 
direttore del Comitato per i 
soccorsi alpini e i delegati del
le Sezioni di Torino, U.G.E.T., 
Genova, Fossano, Torre Polli
ce, Novara, Cuneo, Ivrea, 
Mondovì, 'Vercelli, Chivasso, 
Savigliano, Asti, Biella, Ome, 
gna e 'Varallo. 

Gli argomenti all'o.d.g. ven
nero ampiamente trattati e la 
conclusione dei principali è 
stata la seguente: 

Por i rifugi, si ritiene op
portuno costruire bivacchi in 
alta montagna di semplicità 
quasi francescana, anziché de
dicarsi ai rifugi alberghetto. 

Per il Soccorso alpino si è 
addivenuti alla ripartizione di 
determinate zone fra le varie 
Sezioni del C.A.L che si impe-
gnano a trovare i volonterosi 
per le squadre di soccorso, 
mentre la Sede Centrale for
nirà il materiale occorrente. 

Quanto all 'organizzazione 
dello gite, è stato comunicato 
agli intervenuti lo stato delle 
pratiche in corso e sono stati 
dati consigli por l'attuazione e 
lo svolgimento di esse. 

Infine è stato approvato un 
ordino del giorno di plauso al
l'opera svolta dal Presidente 
generale del C.A.L, presentato 
da Nino Scardi della U.G.E.T. 
Torino, 

Il Convegno era organizzato 
dalla Sezione C.A.I. di Ales
sandria, la cui sedo è ora t ra . 
sforila in via Guasco 1 a. 

13 dicembre - ore 21 

al CINEMA «LEONARDO» - via Villani, 2 
(ang. p.za Leonardo da Vinci) Tram 4, 11, 18, 23, Fil. 90 ,91, Aut. P 

a cura del Gruppo Alpinistico « Augusta » 

CANZONI DI MONTAGNA 
eseguite, dal CORO INCAS di Fiorano al Serio 

Verranno eseguite anche le prime tre canzoni premiate al Festival 

di Varese 1955 - Precederanno documentari alpinistici 

PREZZI: Soci C.A.I. L. 250 (presentare tessera) - Non soci L. 300 

I biglietti sono in vendita al botteghino del Cinema dal 5 corr. 

veone il 

Nel pomeriggio del 23 no
vembre all'aeroporto di Nizza 
— il cui personale, in segno di 
omaggio, ha eccezionalmente 
sospeso lo sciopero in corso — 
ha fatto scalo, proveniente da 
Nuova Delhi e diretto a Pari
gi, un « Constellation » della 
Air Franco, a bordo del quale 
erano gli scalatori che hanno 
conquistato la vetta del Ga-
nesh Himal: Raymond,Lam
bert, U noto alpinista svizze-
i-o; Wnizzarda'signora Clau
de KQgatì le-PWl, Gèhdre.vo. 

Appena discésa dall'appa-^ 
rocchio, la Kogàn «la donna 
più alta del nionaoi »', Si è' get
tata nelle braccia della madre 
venuta ad attenderla; la pro
digiosa scalatrice appariva 
fresca e sorridente, per nulla 
provata dalle fatiche della du. 
ra impresa. 

Interrogata dai giornalisti, 
ella ha informato che la spe
dizione aveva do'vuto subire 
un lungo ritardo causa il cat
tivo tempo e il monsone che 
smise di soffiare soltanto il 
20 ottobre. La sfortuna si ab
battè in partenza sulla spedi
zione: numerosi sherpas si 
ammalarono. Sul Katmandu, 
infine, Marcel Vittoz venne 
colpito da forte febbre e si 
rese necessario il suo traspor
to al campo base, ma nel frat
tempo i preparativi per l'as
salto finale alla cima veniva
no proseguiti. 

Il 23 ottobre Paul Gendre, 
Raymond Lambert, Eric Gau-
chat e la Kogan riuscirono ad 
installarsi al campo 3 (me
tri 6300) ; i quattro partirono 
il giorno dopo per raggiunge
re la vetta del Ganesh Himal 
(m. 7406). Fu un'ascensione 
penosa e difficile, avversata 
dal vento e dal freddo, com
piuta tuttavia senza le bom
bole di ossigeno. 
, ,R.aymond Lambert a sua 
yplta, lia p^rlatp della| trage
dia che dqyeva portare il lut
to nella .spedizione.,; Discen
dendo dalla vetta, quasi al
l'altezza del campo 3, Eric 
Gauchat scivolò su un lastro
ne di ghiaccio, scomparendo 
alla vista dei compagni. Il suo 
corpo venne recuperato solo 
quattro giorni dopo, ossia il 
28 ottobre; la salma venne 
seppellita al campo 1, a me
tri 5030. La faticosa marcia 
di ritorno richiese ben /Il 
giorni. 

Quanto ai risultati scienti
fici della spedizione (che co
stituivano uno degli scopi del. 
la stessa), sono concretati in 
una dettagliata carta delle zo
ne adiacenti al Ganesh Himal 
e in numerosi campioni geo
logici collezionati dal povero 
Gauchat, di cui costituiscono 
un po' il testamento spiritua
le, che saranno analizzati a 
Parigi dagli scienziati. 

•0W9ÌS^ÉA^^e<t^tiÌ^^ 
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PRIME A 
OoQioni e Ajaz2i i l a n o 

Mazzi e Ogg lon ì s u l l a Becca d i M o n c o r v ó a l t e r m i n e dell.-» 
d u r a s a l i t a 

o v e s t , r a g g i u n g i b i l e q u e s t a s u 
p e r a n d o r o c c e fac i l i , m a f r i a 
b i l i . L a s c i a v a n o a l l e s p a l l o 
u n a s e r i o d i c e n g i e , c o m p i v a 
n o u n ' a t t r a v e r s a t a a d e s t r a e 
f i n a l m e n t e t o c c a v a n o i l f i lo 
d e l l o s p i g o l o c h e s i p r o t e n d e 
f i e r a m e n t e n e l c i e lo . 

S o n o l e 9,15 e d h a in iz io l a 
s c a l a t a v e r a e p r o p r i a . D a p 
p r i n c i p i o o c c o r r o n o chiodi , p o i 
l a r o c c i a p r e s e n t a b a l z i f a c i l i 
a l t e r n a t i a i r n p e g n a t i v i p a s 
s a g g i ; i m b a t t u t i s i in u n a f a 
s c i a d i t e t t i d i g r a n i t o r o s s o , 
l i e v i t a n o con u n a d i s g r e s s i o -
n e a s i n i s t r a , a v e n d o p e r ò d a 
s u p e r a r e a l c u n i d i e d r i ; v e n g o 
n o i n l o r o s o c c o r s o c u n e i d i 
l e g n o e ch iodi , m a c i o n o n o 
s t a n t e l ' o p e r a z i o n e è i m p e 
g n a t i v a p e r r a b b o n d a n t e 
g h i a c c i o c h e r i e m p i e l e f e s 
s u r e . 

P r o s e g u e n d o ve loc i c o m ' è 
n e l l o r o s t i l e , r a g g i u n g o n o 
u n a c o m o d a B e l l e t t a s o t t o l ' u l 
t i m a , t o r r e . M a .il t e m p o i m 
p r o v v i s a m e n t e .si g u a s t a : i l 
c i e l o s c a r i c a n e v i s c h i o f r a m 
m i s t o a d a c q u a , c o n f u g a c i 
i n t e r m e z z i d i so l e . M a l a c o r 
d a t a c o n t i n u a t e n a c e m e n t e l a 
s u a m a r c i a , p r e o c c u p a n d o s i d i 
e v i t a r e u n b i v a c c o in p a r e t e . 
A l t r i c u n e i e ch iod i p e r af
f r o n t a r e u n . d i e d r o s t r a p i o m 
b a n t e c u l m i r i a n t e i n u n c a m i 
n o : vi s ' a r r a m p i c a n o e s i t r o 
v a n o così s u l l a c r e s t a d i n e v e 
c h e d à s u l i ' a g o g n a t a c i m a . L a 
i m p r e s a è v i t t o r i o s a m e n t e 
c o n d o n a a t e r m i n e a l l e 1 5 
preci .sc. 

C a l z a t i i r a m p o n i , i n i z i a n o 
l a d i s c e s a p e r il g h i a c c i a i o d e l 
G r a n P a r a d i s o , g io ios i p e r l a 
n u o v a c o n q u i s t a c h e v a a d a g 
g i u n g e r s i a l l e n u m e r o s e a l t r e 
al l o r o a t t i v o . 

C i r c a 30 f u r o n o ch iod i e c u 
n e i u s a t i , d i c u i 2 l a s c i a t i i n 
p a r e t e . 

lina "invernale,, 
sulla parete Ovest 

della Wcissmìes 
l i 1 4 o t t o b r e s c o r s o l a g u i 

d a S i l v i o B o r s e t t i d i D o m o 
dosso la , d i r e t t o r e d e l l a S c u o 
l a n a z i o n a l e d i sc i - a l p i n i s m o 
« H o h s a n d » , c o n il c o l l e g a sv i z 
z e r o O t m a r Z u r b r i g g e n d i 
S a a s - A l m a g e l , h a c o m p i u t o l a 
p r i m a a s c e n s i o n e i n v e r n a l e 
d e l l a p a r e t e O v e s t d e l l a 
W e i s s m i e s ( m . 4 0 3 1 ) , p a r t e n 
d o l a m a t t i n a s t e s s a d a S a a s -
A l m a g e l ( m . 1600) e p e r v e 
n e n d o i n p u n t a d o p o 9 o r e di 
a s c e n s i o n e . , 

L e c o n d i z i o n i d e l l a p a r e t e 
e r a n o e s t r e m a m e n t e i m p e g n a 
t ive , p o i c h é m e n t r e s o l i t a m e n 
t e ; è in v i v a r o c c i a , q u e l g i o r 
no e r a i n t e r a m e n t e c o p e r t a d a 
n e v e f r e s c a e v e t r a t o . S i n o r a 
d u e so le c o r d a t e s t r a n i e r e n e 
h ^ n n p e f f e t t u a t o , l a s c a l a t a in; 
piena, e s t a t e ; Quel la d i B o r s e t 
t i s a r e b b e q u i n d i ' a n c h e l a p r i 
ma, i t a l i a n a . , , , , ' , 

P u r t r o p p o l e c a u s e c h e h a n . , 
n o s p i n t o B o r s e t t i e Z u r b r i g 
g e n a - q u e s t a i m p r e s a e r a n o 
t u t t ' a l t r o 'Che l i e t e : e s s i an-> 
d a v a n o i n f a t t i a l l a r i c e r c a ' 
de l lo s t u d e n t e d o m e s e E n r i c o 
P a o l a c h e t u t t i c r e d e v a n o fos 
se a n c o r a i n p a r e t e d o p o l a 
c a d u t a d a l l a v e t t a ; i l c o r p o 
del lo s v e n t u r a t o v e n n e i n v e c e 
t r o v a t o a i p i e d i d e l l a p a r e t e 
s t e s s a , s u l l ' o r l o d i u n c r e p a c 
cio. 

Mostra retrospettiva f 
degli sport invernali 

I n occas ione del V I I Giochi 
Ol impic i i n v e r n a l i , C o r t i n a 
d 'Ampezzo o s p i t e r à a Pa l azzo 
A r i s t o n (ex s?de d e l Circolo 
A r t i s t i c o ) - u n a M o s t r a r e t r o 
s p e t t i v a degl i S p o r t i nve rna l i . 
E s s a o f f r i r à u n a v is ione cro
no log ica e s i n t e t i c a del l 'evolu
z ione degl i s p o r t d è l i a neve e 
del gh iacc io , con l a , p r e s e n t a 
zione e i l l u s t r a z i o n e d i sci, p a t 
t ini , s l i t t e di o g n i t e m p o e di 
ogni P a e s e e s a r à r i c c a m e n t e 
i n t e g r a t a da o p e r e f i g u r a t i v e 
( s t a m p e , q u a d r i , d o c u m e n t i , 
ecc . ) . 

A l l a do taz ione d e l l a M o s t r a 
h a n n o c o n t r i b u i t o p a r e c c h i 
P a e s i s t r a n i e r i e in "part icola
r e N o r v e g i a e Svezlav "con m a 
t e r i a l e , d i JEfi-ande v a l o r e sto
r i co . ,\, ,•; ••• •' '• ' . ': . ,, 

L 'o rgBnlzzaz lone de l l a Mo
s t r a , c h e è p o s t a s o t t o gli au
spici de l l a F.I.S.I. , è ' l i i p i eno 
f e r v o r e ; del • • suo • • j a l lés t lmentp 

s t a t o i n c a r i c a t o l ' a r c h . Ma
r io C e r e g h i n l d i L e c c o . L ' inau
g u r a z i o n e è p r e v i s t a pe r 11,23 
g e n n a i o 1956. • • • 

..H?'' 

lem 
wéfm-

A n d r e a Ojfglonl c a p o c o r d a t a 
SJi u n o sp igo lo 

U n ' i m p r e s a c l a s s i c a è s t a t a 
c o n d o t t a a t e r m i n e f in dai 9 
t e t t c m b r o sco r so n e l g r u p p o 
de l G r a n Pa i - ad i so d a g l i a c c a 
d e m i c i A n d r e a O g g i o n i e J o -
s v é A i a z z i de l l a S e z i o n o C.A.I . 
d i M o n z a , c h e l i a n n o s c a l a t o 
l o sp igo lo s u d d e l l a B e c c a di 
M o n c o r v é ( m . 3875) ; u n i c a di 
p u r a r o c c i a ne l m a s s i c c i o p r e 
v a l e n t e m e n t e c o p e r t o d a 
g i i i acc ia l , l a p a r e t e s i i n n a l z a 
p e r 650 m . e p r e s e n t a diff i 
c o l t à d i 5.0 e 6.0 g r a d o . 

I d u e s o n o p a r t i t i a l l e 7 e 
d o p o 9 o r e di a r r a m p i c a t a r a g . 
g i i m g e v a n o Ja B e c c a . 11 l o r o 
i t i n e r a r i o p r i n c i p i a v a d a l 
g h i a c c i a i o di M o n c o r v é , d a l 
q u a l e s a l i v a n o p e r c i r c a 300 
m e t r i a t t r a v e r s o u n a l i n g u a d i 
g h i a c c i o c h e p o r l a a u n v a 
s t o i m b u t o s o t t o l a p a r e t e 

La solita precisfizione,, 
A propos i to de l la not iz ia pub

b l i c a t a io scorso n u m e r o c i r c a 
la r ipe t i z ione de l l a d i re t t i ss i 
m a de l la no rd del L y s k a m m a d 
o p e r a di due u n i v e r s i t a r i e del
l ' accenno a l l ' i m p r e s a de l l a gui
da Aldo F r a c h e y , la g u i d a do
m e s e Silvio B o r s e t t i fa n o t a r e 
c h e q u e s t ' u l t i m a n o n fu l a so
la s c a l a t a del la p a r e t e n o r d dei 
L y s l s a m m e f f e t t u a t a ne l 1954, 
p e r c h è il 28 lugl io di t a l e an
no il B o r s e t t i s tesso , in com
p a g n i a del la g u i d a S t e f a n o Za
ni e del p o r t a t o r e Dino De l Cu
s tode , n e e f f e t t u a v a l ' ascens io
ne, p r e c i s a m e n t e u n a s e t t i m a -

Foto p r e s a d u r a n t e l a s ca l a t a 
del la p a r e t e oves t d e l U Vl'cis-
smles . SI pos sono v e d e r e In 
basso le p l a c c h e che p e r una. 
a l t e i z a d i 200 m e t r i f o r m a n o 
uno fascia d i roccle che p r e 
sen t a rono , ne l l e condiz ioni in 
cui g l i o d i e r n i s cn l a to r i lo 
t r o v a r o n o , passagg i d i 4.o e 

5.0 g r a d o 

L a s c a l a t a è d e g n a dì s e 
g n a l a z i o n e d a t e l e s e r i e diff i 
c o l t à c h e l ' h a n n o o s t a c o l a t a e 
la c o n d i z i o n i de l t e m p o c h e l a 
f a n n o c o n s i d e r a r e p r e t t a m e n 
te i n v e r n a l e : n e v i s c h i o e t o r 
m e n t a f ino i n v e t t a , o l t r e à i 
f r e d d o p o l a r e d i I q u e l l e g i o r 
n a t e . 

Solitaria snlla Sord 
della Cima di Riofreddo 
II 6 a g o s t o scorso & s t a t a ef

f e t t u a t a , ad o p e r a del tr iest i
no Aldo P e l l i c a n , la p r i m a sa
l i ta s o l i t a r i a de l la v ia a p e r t a 
da l la c o r d a t a Comic l -Fab inn 
ì'8 agos to 1928 su l l a p a r e t e 
nord del la C i m a di RiofreddO; 
nel g r u p p o de l Jof F u a r t ( A l 
pi G iu l i e ) . 

L a via, a l t a 700 m., h a inizio 
con u n c a m i n o che s ' innalza 
v e r t i c a l m e n t e da l piccolo ne^ 
va io d ' a t t a c c o p e r u n ' a l t e z z a 
di 400 m . ; t a l e c a m i n o h a ter
mine in u n g r a n d e v a n o n e r o . 
Indi il p e r c o r s o si svolge ob l i 
q u a n d o , p e r cenge , ve r so de
s t r a p e r r i p r e n d e r e poi l 'asce
sa p e r difficil i p a r e t i n e , u n si
s t e m a di c a m i n i e u n a f e s s u r a 
finale, che c o n d u c o n o a l l a Cen
gia deg l i Dei , d a cui si rag* 
g iunge fac i lmente- l a v e t t a . 

I l P e l l i c a n h a i m p i e g a t o 3 
ore e mezzo p e r r a g g i u n g e r e 
la c i m a ; h a i n c o n t r a t o le m a g 
giori d i f f ico l tà poco p r i m a di 
a r r i v a r e a l « v a n o n e r o » pe r 
le pess ime condiz ioni in cu i si 
t r o v a v a n o le p a r e t i del c a r n i 
no che a d d u c e a d esso. n a p r i m a del F r a c h e y , 
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la visione éhe^ineanta 

presenta ;' ' ; 
una esclusiva novità 
nel campo dell'industria 
elettronica mondiale 

IL MODELLO 

TELE - COHSOLETTA 
17 POLLICI 

SCHERMO PANORAMICO 

i. 119.900 
Progetto originale dei 
Laboratori Irradio 
proteso da 5 brevetti 

MOSTRA PERMANENTE IN PIAZZA S. BABiLA 4» 
^erulojljiiniajjl_t tutte le 8entllUjsÌtatrlcl_^Cataloghi a richiesta 

Ampliate e migliorate 
le strade doiomitìclie 
D o t a z i o n e d i 50 s g o m b r a n e v e 

N e l quadlro dei m i g l i o r a m e n t i 
appoj^tati a t u t t a l a r e t e s t ra 
d a l e d o l o m i t i c a p e r . a s s i c u r a r e 
u n a p e r f e t t a v i a b i l i t à ne l pe
r i o d o o l impico , è s t a t a in iz ia ta 
n e g l i scors i g i o r n i l à ' cost ru
z ione di u n c a v a l c a v i a su l l a sta
t a l e d ' A l e m a g n a a Dobb iaco 
c h e e l i m i n a , a l l ' u s c i t a d a Dob
biaco v e r s o s u d , l ' i n t o p p o rap 
p r e s e n t a t o da l d u p l i c e passag-, 
g io a l ivel lo . 

Gli a l t r i l a v o r i d i m a g g i o r 
r i l i e v o su l l a s t a t a l e s u d d e t t a 
s o n o c o s t i t u i t i d a l l a c i rconval
l a z i o n e d i L o n g a r o n e , d a l i a bel
l a e a r d i t a v a r i a n t e d i Castel-
l avazzo (che e l i m i n a l a s t re t 
t o i a del paese n e l l ' a l t a va l l e del 
P i a n i e u n p a s s a g g i o a l ivello) 
<! d a l l a c i rcolazione s u d ' d i Coi> 
t i n a , che sne l l i sce e fac i l i ta il 
t raf i ìco i n t e r n o d e l c e n t r o am-
pezzano . 

L"A.N.AJ3. h a i n o l t r e p red i 
s p o s t o s u t u t t e l e s t r a d e d'in
t e r e s s e ol impico, d a l P a s s o Fa l -
z a r e g o a Dobb iaco , d a Carbo-
n ln a d A u r o n z o e d a l l a Sel la di 
F a d a l t o a M o n t e c r o o e Comeli-
co, u n ' o r g a n i z z a z i o n e d i moder 
n i s g o m b r a n e v e a s p i n t a e a 
t u r b i n a chci a s s i c u r e r a n n o la 
v i a b i l i t à con q u a l s i a s i condizio
n e di i n n e v a m e n t o . Su u n a r e t e 
s t r a d a l e di 250 Ivcn. i mez;5i so
n o c i rca 50 , ' con u n a m e d i a d i 
u n o ogn i 5 k m . ; C o r t i n a sola 
ne a v r à 15 p e r l a , c i rco laz ione 
n e i d i n t o r n i e il c o l l e g a m e n t o 
con le p i s te d i gai-a. A q u e s t a 
do t az ione "dì c a r a t t e r e s t r a o r d i 
n a r i o v a n n o aggi t ì t i t e t u t t e le 
macch ine ; ' di" propjfiet 'tt; 'dci "Cdr 
m u n ì i n t e r e s s a t i . • i. 

IELLE SEZIONI DEL C^ii.L 
FERRARA 

11 £f'novembre sì è r iunita l 'as
semblea annuale per l 'elulione del 
nuovo consiglio direttivo" «ezlona-
le, che r isul ta cosi formato-, p r e 
sidente doi t . Ing.. Vi t tor io .Chal l -
ly; vicepreslocnta per. agr . Re
nato Fabbr i ; consiglieri Lau ra 
Vaccarl Mario LombArdl, prof. 
Carlo Brune, Carlo Bravo»!, dot t . 
Maurizio Nonato, dott. Anton-
tranccseo Ciampi, marche»© r a g . 
Giuseppe Dalla Penna, dott . ing. 
Girolamo Zannlnl, Renato Finzl , 
ivv_ Alessandra Gorlnl e Mario 
Mait lnes! revisori dei conti dott , 
Giorgio Stefani, r ag . Luigi Bis! e 
geom. Ennio Roncati,,. • 

SI è proceduto ' anche alJ'elezlo^ 
ne del consiglia dello Sci CAI ne l 
seguente modo» presidente dott , 
Ing. Vittorio Ch.illly; vicepresi
dente France!<N) Botto; consiglie
r i geom. Glorgloi Vaccrrl, .genm. 
Giovanni lilasion, geom. Paolo 
Tazzari. '•' 

F r a Natale e rKplfanla ver rà 
organizzato un soggiorno Inver
nale a Canazel, 

GO!?IZIA 

L'ssseilea del 15 novemlire 
In atmosfera, piuttosto elet tr ica 

per l 'urto delia tendenza in certo 
raado eonsarvatrjpa.e. Quella-dl liv-. 
tonazlone; più. ,pi«ll)*mlRa,,ch£(-t» 
capo allo Sci CWb, « l ' È svolta; 
Ja sera del 15 novembre, ,c6n l'In
tervento di numeroslssltnl soci la 
assemblea generale ordinarla di 
questa, sezione. Dal dibatt i to 6 
r isul tata vinoltrlca la corrente de
gli anziani,; 1 cui candidati sono 
s ta t i elett i t u t t i .,wn - margine ab
bastanza notevole di •voti., 

Nominato pre-sJdente della r i u 
nione l'avv. Longino Culot, ha 
preso, la parola 11 presidente u -
scente ing. Egòne toda t t l , che 
fin dalla viglila aveva rinunciato a 
r lpresentarsl candidato per la rie
lezione. Dopo aver ricordato i 
soci detuntl nell 'annata, l ' ipg. Lo-
dat t l h a svolto'tHi, relazione, swlltl 
at t ività sezionale, che venne-'jesa-
mlnntui.e discussa In 42 r iunioni 
conSUlari. Allo 'Sci ' Club Gprlzia 
— dire t ta emanazione della Se
zione — e ra demandata l ' a t t i 
v i t i agonistica; secondo lo s ta
tu to lo Sci Club avrebbe dovuto 
inviare ,a l , Consiglio, sezionale la 
relaziono finanziaria annuale, che 
malgrado le varie , sollecitazioni, 
non venne mandata. Ed ' è s ta to 
questo 11 punto spinoso della re
lazione, che Indusse il Consiglio 
a dichiarare decaduta ogni pa r t e 
cipazione della Sezione all 'at t ivi
tà dello Se} Club stesso. Termi
na ta la par te polemica; r i n g . Lo-
dat t l ha' passato Jn rassegna t u t 
te le num,erose manifestazioni del
l 'annata, che testimoniano di una 
att ività veramente, notevole e sod
disfacente . ., , , 

I l , dot t . Galllahl, .presidente 

dello Sci d u i ) , h a risposto agli 
appunti mossigli dichiarando d! 
essere stato sfavorevolmente im
pressionato dal la presa d i posi
zione, mettendo per contro in ri
solo mancato invio di una ; rela
zione, mettendo pe r contro in r i 
lievo le notevoli affermazioni ot
tenute organizzando ga re nazio
nali e una ' di ' cara t tere In tema
zionale. Gli ha replicato r i n g . L<o-
datt l r icordando che 11 comporta
mento del Consiglio «ra s ta to li
gio allo s ta tu to «odale, t r a t t an 
dosi di problema di valore fon
damentale. 

Infine con 38 voti favorevoli, 30 
contrari e 9 astenuti , la relazio
ne morale è s ta ta approvata: 
quella del cassiere fu purè a p 
provata per acclamazione. Svolta
si poi la votazione per le nuove 
cariche, H cui scrutinio «1 6 pro
trat to oltre le a d i notte. Il r i 
sultato È Stato ll'.jsegu'ente-. Con
siglio di re t t ivo; dot t . Antonio Bl-
s'ach, Clemente PauHn, Arrigo 
Posselt. Renato PerèUI.: Willy 
Baldo De'Schil ler , Mario Lonzar, 
Tullio Bregant ; probivir i : dott. 
Edmondo Candutti , dott , Giusep
pe Zoglia e avv. Longino Culot : 
delegato al C.A.I, centrale Ing. 
Egone Loda t t j ; revisori del conti 
Luigi Marini e .Ettore Pofeessln. 

; , .NOVARA 
.Per HI Si'porr; è .convocata nel 

salone del Combattenti l 'assem
blea s t raordinaria del s o c l p e r di
scutere la relazione sul . progetto 
di allestimento dèi Rifugio 'dèl ia 
Sezione a .Chcggjo • (Vali? Antro-
na) e per l'approvazlonè del re
lativo plano finanziarlo. Alle 21 
verrà proiet tato 11 documentarlo 
girato a Chegglo in occasione del
la gita sociale. 

I l Sestriere sarà la mèta della 
gita de i ra corr. ; la sera del 15 
corrente nel salone Combattenti, 
conferenza su « Valanghe e sla-
vlne », tenuta dall 'Ing. Bertogllo 
della Seda centrale del C.A.I..' 
con proiezicn» di diapositive; 26 
corr. gita a Sport inia; Une,d 'an
no, gita a Cogne, con cenone di 
fine, d'anno.". , 

UDINE 

Mostra cimeli del K2 
H 10 n o v e m b r e s c o r s o è s t a t a 

i n a u g u r a t a in u n a s a i a de l l a 
s e d e d i q u e s t a Sez ione u n a mo
s t r a d e i m a t e r i a l i u s a t i d a l l a 
Sped iz ione i t a l i a n a d e l K 2 ; dal
le t e n d e a i sacch i a pe lo , a l 
l ' e q u i p a g g i a m e n t o , a g l i u t e n s i 
l i , a l l e corde , a l l e piccozze, a i 
v i v e r i e med ic ina l i , ecc., spe
c i a l m e n t e u s a t i d a Ci r i l lo F lo -
r e a n i n l . 
; L a m o s t r a , r i m a s t a a p e r t a 
p a r e c c h i g io rn i , è s t a t a v i s i t a t a 
d a n u m e r o s o p u b b l i c o , compo
s t o i n p r e v a l e n z a d a appass io 
n a t i di m o n t a g n a e s t u d e n t i ; 
lllllllllllllfllllllltilnfllll*llllllllllil"ll<l""l("> 

So€. Alp . 

PARMA 
viene Indetto 11 terzo Concorso 

di fotografia nel temi: . Montagna 
in genere, Api)ennlno parmense e 
Gite sociali, r iservato al di let tan
t i soci di questa Sezione. Forma
to minimo 18 per 24 In bianco e 
nero ; opere montato su carton
cino che dovranno pervenire en
t ro , il 10 corrente. ' 

Dopo 11 giudizio di un'apposita 
Giuria, I lavori ammessi faranno 
parte di una Mostra che sarà al
lestita In sede. I premi sono co
stituiti da foto-prodotti »er com
plessive 50 mila lire. 
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Perant Alpe» Laelitiam Cordibus 
V i a S. Paolo , 10 - M I L A N O 

; ( Ì I T Ì É " E F F E T T U A T E . ' — . d o 
menica IS'lioVembre; a Cervinia; 
si le Inaugurata l a ' s t a g i o n e .scia
tor ia con 80 partecipanti; conve
nu t i lu due autoptillman. La gi ta 
ha' avuto ottimo' esi to ' od il suc^ 
cessi , 'e d i buon auspfclo per 1 at
tività del, prossimo futuro. ., ;, „ 
,NATAI,B ALVINO. — Rivolgia

mo invitò a tut t i 1 soci e agli ami
ci aftinché portino U loro contr i 
buto in oggetti o in denaro, co
me gli anni scorsi, a favore del 
« Nata le Alpino » pe r 1 bimbi 
della Val Gerola. Le offerte al ri
cevono fin d'ora presso la Segre
ter ia e contia,mo sul buon con
corso di tut t i a favore de l la ,be
nefica Iniziativa. 

QUOTE SOCIALI. ~ Ricordia
mo che le quote per 11 prossimo 
anno sociale sono le seguent i : 
So.<itenitorl (e vorremmo che tut t i 
lo fossero!) L 2000 e plii; ordi
na r i -L . 1500; aggregat i 750; Oltre 
a L. 330 per il secondo numero 
de « Lo Scarpone » (che anche uel 
secondo .numero r ipor ta gli avvi
si e le cronache soda l i ) , 

ONOEIFICENKA. — Il s o d o 
Comm. Giovanni Zanderighl ha r i 
cevuto dal Presidente della Re
pubblica la medaglia ; d 'oro p e r 
meri t i direttivi, di anzteriità e di 
at taccamento all 'Azienda di cui è 
t i tolare Ai caro amico porgiamo 
affettuose congratulazioni. 

In qnali specialità 
parteciperemo alle Olimpìadi 

I l C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e 
de i V I I G ioch i O l i m p i c i I n 
v e r n a l i d i C o r t i n a d ' A m p e z z o 
h a r i c e v u t o l ' i s c r i z i o n e uf f ic ia 
l e d e l l ' I t a l i a a l l e s e g u e n t i s p e 
c i a l i t à d e l l e p r o v e o l i m p i c h e 
i n p r o g r a m m a , p e r q u a n t o r i 
g u a r d a lo s c i : 

Maschile: d i s c e s a l i b e r a , s l a 
l o m , s l a l o m g i g a n t e , fondo 15 
c h i l o m e t r i , f o n d o 3 0 km., g r a n 
f o n d o 50 l^m., f o n d o p e r Ja 
c o m b i n a t a 15 lem., s t a f f e t t a 
4 x 1 0 l im. , s a l t o p e r l a c o m b i 
n a t a , s a l t o s p e c i a l e . 

femminile: D i s c é s a l i b e r a , 
s l a l o m , s l a l o m g iga in te , fondo 
10 l a n . , s t a f f e t t a 3 x 5 lem. 
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I;a tragica Cima Ivigna 
I l 13 n o v e m b r e s co r so l 'alpi

no A n d r e a Carezz i d a B e s a n a 
B r ì a n z a , di 23 a n n i , de l la br i 
g a t a Orob ica del 5.o Alpini , r i 
m a n e v a ucciso d u r a n t e la sca
l a t a de l la p a r e t e n o r d de l la 
C i m a I v i s n a , che s o v r a s t a Bol
z a n o d a l l ' a l t i p i a n o di Ave lengo . 

I l Carezz i , a p p a s s i o n a t o alpi
n i s t a , a v u t o il p e r m e s s o dome
n ica l e , si e r a p r o p o s t o ins ieme 
a l s o t t o t e n e n t e D a l l a B o n a , suo 
c o m a n d a n t e di p l o t o n e , la sca
l a t a d e i r i v i g n a , p u r t r o p p o t e a 
t r o di n u m e r a s i i nc iden t i del 
g e n e r e . I l De l l a B o n a p recede
v a il C a r e z z i ; q u e s t i a u n cer
t o p i m t o ; ^ - e rano , c i r c a i l e U S — 
forse a c a u s a dei so t t i l e s t r a t o 
di gh i acc io cho r t e o p r i v a l a roc
cia, p e r s e l 'appigl io c a d e n d o al-
l ' i nd i e t ro f inché l a c o r d a , con 
cu i e r a a s s i c u r a t o n o i i , s i spez;-
z a v a e il p o v e r e t t o fece u n volo 
di o l t r e 200 m e t r i , s f r ace l l an 
dos i in u n c a n a l o n e . '. ' ' 

I l pove ro C a r e z z i e r a socio 
del C.A.I.; r e c e n t e m e n t e a v e v a 
a p e r t o con a l t r i a lp in i s t i u n a 
n u o v a v ia i n v e r n a l e sul M o n t e 
Rosa . 

Sottoscrizione pei familiari 
della gaida Silvio Pedrotti 

' I l m o r t a l e i n c i d e n t e di cui 
fu v i t t i m a l a scorsa , e s t a t e l a 
g u i d a Silvio P e d r o t t i , cus tode 
de l l a C a p a n n a M a r c o e Rosa , 
p rovocò c o m m o v e n t i a t t i di 
co l l eganza pe l l u t t u o s o e v e n t o : 
d a l l a e l a rg iz ione d i s p o s t a d a l 
P r e f e t t o di S o n d r i o in f avo re 
del f a m i l i a r i de l lo s c o m p a r s o , 
a l l a d i s i n t e r e s s a t a o p e r a offer
t a d a co l leghl d i l a v o r o e d a 
amic i in occas ione de l t r a s p ò r 
t o a va l l e de l l a e a l m a , 

I d i r i g e n t i del F o n d o di So
l i d a r i e t à a l p i n a di Sondr io , in 
s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e con l a 
Sez ione v a i t e l l i n e s e de l C.A.I. e 
con l a r a p p r e s e n t a n z a del Con. 
sorz io N a z i o n a l e G u i d e e p o r 
t a t o r i , si fecero i n o l t r e p r o m o -
m o t o r i d i u n a so t t o sc r i z ione 
c h e p o r t ò a l l a r a c c o l t a di u n 
p r i m o fondo di L . 214.100, ver
s a t o neg l i scors i g i o r n i a i fa
m i l i a r i del C a d u t o . ' 

L a so t tosc r i z ione è t u t t o r a 
a p e r t a p r e s so l ' E n t e provincia
le p e r il T u r i s m o di S o n d r i o 
e l e t r e b a n c h e loca l i . 

I l de.stino si ' d ive r t e spesso a 
t e s se ro le t r a m e pi t i ' a s s u r d e , 
s p e c i a l m e n t e | n c ampo a lp in i 
s t ico . Bas t e r à , c i t a r e l a fine de l -
l : ' ind im?at ìcab ' le Emil io Comi-
e», -paritó ''in! Un' banaIiss!mo.,,H)i; 
c idén te , ai; t e rmine 'd i . ' uu ' . i sce i )* 
sione, lu i c h e aveva s f ida to e 
s u p e r a t o i l imi t i del l ' impossibi-
l e . , O r a è l a vi)Ua, di u n o del 
v i n c i t o r i d e 1 l ' . ^nha{ iu rna . Io 
s c a l a t ó r e f r a n c é s e L o u i s L a -
c h e n a l , m i s e r a m e n t e f in i to in 
u n c r epacc io di que l l a V a l l è e 
B i a n c h e clie p e r l u i e r a u n a 
b a n a l e pa's=;egg;iata, c o m p i u t a 
ch i ssà q u a n t e vò l te . 

L a disgrazia^ è n o t a ; L a c h é -
n a l e r a p a r t i t o a l le o re 14 del 
25 n o v e m b r e d a C h a m o n i x , in
s i e m e a J e a n P i e r r e P a y o t ; a l 
t r a n o t a g u i d a c h a m o n i a r d a , 
con lo scopo di r a g g i u n g e r e il 
g h i a c c i a i o de l G igan te , I n t e le 
fer ica i, d u e si e r a n o p o r t a t i fi
no su l la c i m a del l 'Aigui l le d u 
Midi , ove g i u n s e r o un 'o r» ; dopo 
e qui , c a l z a t i gli . sci, .si d i r e s se 
r o . v e r s o il gh iacc ia io . M e n t r e 
a t t r a v e r s a v a n o l a Va l l èe B i a n 
c h e il P a y o t , c h e seguiva a 50-
m e t r i 11 c o m p a g n o , lo v ide im
p r o v v i s a m e n t e s c o m p a r i r e , in 
u n c repacc io , p ro fondo u n a , s e s 
s a n t i n a di m e t r i e nasco-sto. 'sot-
fo tin l e g g e r ò s t r a t o di n e v e 
f r e sca ohe a v e v a cedu to s o t t o 
il peso di L a c h e n a l . I n p r e d a a 
v iva angosc ia , il P a y o t c h i a m ò 
r i p e t u t a m e n t e . l ' a m i c o s e n z a 
a v e r n e r i s p o s t a . Non es sendo 
a t t r e z z a t o p e r u n s a l v a t a g g i o , 
d o v e t t e r i so lve r s i a r a g g i u n g e 
r e il col du Midi p e r d a r e l ' a l 
l a r m e , m a n o n ' e s s e n d o m u n i t o 
di pel l i d i f o c a , . l m p i e g ò p i ù di 
5 o r e p e r r a g g i u n g e r e l 'Osser 
v a t o r i o sc ien t i f ico che è su i po
s to è a v v i s a r e 1 socco r r i t o r i . 
L ' a l l a r m e g i u n g e v a a C h a m o 
n i x a l l a s e r a e; p r o f i t t a n d o de l 
c h i a r o di luna , ' n u m e r o s e p a t 
t u g l i e si f o r m a r o n o ; t e m p e r a 
t u r a r ig ida (15 g r a d i so t t o ze
r o ) che q u a n d o i. s o c c o r r i t o r i 
g iunse ro , a l l ' Osser 'va tdr io e r a 
c a d u t a a i 30 so t to ze ro . A l l e 
p r i m e o r e • d e l ' pomer igg io l e 
s q u a d r e e r a n o a l bordo de l c re 
p a c c i o ; , p e r , meczo di c o r d e 
qua lcu i jo è sce-so ne l l ' ab i sso ed ' 
h a fa t i cosamente t r e c u p e r a t o l a 
s a l m a del p o v e r o L a c h e n a l , c a 
d u t o l u n g o l e p a r é t i p e r Una 
q u a r a n t i n a à i m e t r i che poi , 
a d a g i a t a su dt ìe sci, è s t a t a 
t r a s p o r t a t a a l l a s t a z i o n e . d e l i a 
t e l e f e r i ca . •,' 

N o n si capisce come il g r a n 
d e s c a l a t o r e ppssa .esser r i m a 
s to v i t t i m a di u n cos i t r a g i c o 
e i n s i eme b a n a l e inc iden te , da 
t a l a Bua e s p e r i e n z a di a lp in i 

s t a e s c i a t o r e ; n o n si r iesce a 
c o m p r e n d e r e comò egl i si s ia 
a v v e n t u r a t o n e l l a zona dei cre
pacci , dopò esse re discéso rego-, 
larmpn,t«( l u n g o il fiaJuco,,,, del 

,ghl£Ìcclalò. 'E ' i no r tp . ;suI.'..cor-
po e no i ! devé 'nvef ' softert t ì . ' 

L a no t i z ia h a c a u s a t o profon
da do lo rosa i m p r e s s i o n e in t u t t i 
gii a m b i e n t i a lp in ìs t ic i f r ances i 
e anche , i i i terna.zional i . ; . • ; , 

L a c h e n a l a v e v a f a t t o p a r t e 
de l la 'spedizione f r ancese del 
1950 a l l ' A n n a p u r n a , U p r i m o ot
tomi l a h i m a l a i a n o , su l l a cu i 
v e t t a egl i mise p e r p r i m o p iede 
ins ieme a Maur i z io H e r z o g . M a 
l a v i t t o r i a cos tò , c o m e : è no to , 
a l due a lp in i s t i il c o n g e l a m e n t o 
dei p iedi e dello, m a n i . L a c h e 
na l , r i t o r n a t o in F r a n c i a , ven
ne o p e r a t o e dopo m o l t i m e s i 
di c u r e p o t è r i p r e n d e r e l a v i a 
de l la m o n t a g n a ; e r a i s t r u t t o r e 
a l la S c u o l a i n t e r n a z i o n a l e di 
a lp in i smo di C h a m o n i x . Un 'a l 
t r a f r a l e s u e p i ù b r i l l a n t i im
prese fu l a s econda ascens ione 
del la diff ici l issima p a r e t e no rd 
de i l 'E ige r as.sieme a L i o n e l Te i^ 
r a y . 

A v e v a 35 a n n i ed e r a sposa to 
e p a d r e di due b a m b i n i . Con 
lui, l 'Alp in ismo f r a n c e s e pe rde 
u n a de l le p iù co ragg iose ed 
e s p e r t e g u i d e . . 
iiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiin 

Locali iDvernali 
Al Rifugio (jlagliardoue 
Il rifugio Giuseppe Gagllardo-

ne, della Sezione di Saluzzo del 
C.A.I,, s i tuato al termine del Val
lone 'Vallanta nell 'al ta Valle Va
rai ta. 6 dotato di locale inverna
te In funzione e a disposizione de
gli alpinisti-sciatori. Il locale è 
fornito • di tavolato con paglieric
cio (posto per 10-12 persone), 
coperte, s tufa con legna, tavola, 
panche e qualche stoviglia. Le 
chiavi possono essere r i t i ra te alla 
Borgata Castello di Pontechlanale 
(Cuneo) presso 11 sig. Fona, casa 
maestro Pons 

Dal rifugio possono essere r ag 
giunte in, sci la Cima Losetta, U 
Colle Val lanta e per 11 colle della 
Losettà s l p u ò discendere al rifu
gio Soustra e a Chlanale. ', 

: àhlliftigio 1leneyolo::f 
-"Nel lo- scorso ' a u t u n n o l a Se 
zione del C.A.I. di T o r i n o ( c o l 
concorso de l la S e d e C e n t r a l e ) , 
h a s i s t e m a t o ; a d e g u a t a m e n t e ^ 
il r e p a r t o i n v e r n a l e a d i a c e n t e 
a l r i fugio Benevo lo In Va l di 
Rhfimes. . 

D e t t o r e p a r t o r i m a n e s e m p r e 
a p e r t o ed è a t t r e z z a t o di co
pe r t e , s t u f a e. l e g n a ; p u ò ospi
t a r e sei sc ia to r i - a lp in i s t i 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO 
Via P . Sarpl 14 

(tei, 91.757) 
L'.*SSEMBLEA OBUINAUIA si 

è svolta con uh buon numero di 
sod , a cui venne i l lustrata l 'atti
vità della scorsa stagione. E" s ta
ta approvata te . seconda edizione 
della Coppa Domenico ,Mazzuc-
chelll e Innere Bramucc! che al 
svolgerà l 'U marzo p.' v. E' stata 
ratificata l a . n o r a ' i n a a soci bene
meri t i , 41 Alberto, Bono, Aldo Du-
chini e Nino Mazzuchelll per l'o
pera svolta a favore d e l ' n o s t r o 
sodalizio e anzianità d i , appar te -
nen'ia. 

GITA M'APERTTJEA: — In Val 
Gardena dal-7 «11^11: corr,, a Pian 
de Gralba. Pa r t enza il 6 corr, alle 
18,,'» da Piazza Castello, con ar
rivo alle 24 ' a Bolzano; 7 corr., 
proseguimento per» P ian ' de (Jral-
toa: dali 'S, a l l ' l l sistemazione, in 
albergo e pensióne completa per 
.") giorni. Quote: sofci L : I S K a ; 
non soci 1.. 14.000. Iscrizioni In 
sede al giovedì. e presso Mazzuc-
chelll, via PaOIò Sarpl 14 (telo-
tono 9L 727); " ' ' 
„. LAIIBKA.-i^ Il socio Silvio Du-
chinl ha conseguito la laure.i. in 
scienze economiche è' commercia-
lì Congratulazióni. 

'LA FINE IVANNO verrà fe
steggiata a Milano a l Ristorante 
« Gino » con cenone di mezza-
note e danze-; posti limitati a 
35-40. 

M A G U e • CAMICIE • CALZE 

M I U l i a - WIA'fOSCOL04 («Hfi- VIA gERCHETJ TEI. 87.35.73-89.76.22 

T-TT .:i:',.'j.j 

BANCO AMBROSIANO 
Società 'por 'Azioni ' ' Fondata nel 18i?a 

' ' Sede Sociale e Direzione Clentrale In MILANO 

C A P I T A L E ÌNTEKAft lENTE V E R S A T O L , 1.3J0.M0.0M 
R I S E R V A O R D I N - ' V R I A L . 450.0iX).000 

B o l o g n a , G e n o v a , IWilano, Roma» T o r i n o , V e n e z i a , 
AbblategMsso Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Lulno, Margliera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Scve.'io, Varese, Vigevano 

BANCA AOENTE D E t t A BANCA D'ITALIA . 
P E B IL C03UIEUGIQ DEI CAUTBI 

Ogni operazione di Sanca, Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l ' Importazione o l 'Esportazione 

A M I C I O E . 

«LOSCARPOil^ 
VAniBSE 

Setto Termini formr! 
All'amico Zigoii, lonitiii 

Ho pessia tinti volt imi it pie mi 
come mai ito boccìn da paraili 
•1 tt sia lai ItiTà propi clii inicl 
a poitada de man di nost Ami). 
Na muntagna tant facil.de sali, 
per liu, per dosn, ed anca per gent jrii; 
un parco de bellezi da dlTe'rtl, 
da miri e da eciiseit tome m lenii. 
Vi tu: gii di pn ìncantevol cbt cososia, 
eoa un nom che sa lutto de magia, 
un ritiim o na lejrit cbe dir si possa, 
Clil scappa sotièl la malinconia: 
nn ciel cae l'i un ipltndnr, una gent scossa 
sol di Toglie giulive, di pSesia. 

iCGUSTO COLOMBO 
Eette Termini (Varese), 10 noverabro 1053 

C A. 1 . ^ SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni, invernali nelle più incantevoli lo
calità dell^ Dolomiti: 

CORTIiiJI B'AmWE.IXB 
Sistemazione presso 1' Hotel des Alpes, prezzi 
modici -Tijrni settimanali -Turno speciale per 
la festività di fine d'anno - Ogni comfort. 

.:; ORTISEB 
^Turni, settimanali continuati, con sistemazione 
.i prèsso .l'jĉ tbergo /Viària, ottimp trattamento, 
:::'CorinbÌnazìóne,.eèonomrca. ^ * 

Prehotaziolne e richiesta prospetti: ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione 'del C. A. I.), vìa Rossetti 15 

•. (Telefono 93.329) TRIESTE 

SOCim ALPINISTI 
imm{ 

Via Rinaldi 21-A 
SOGOIOBNO A MISUBINA. — 

La S.A.P in collaborazione col 
Gomitato. Ven?to; .F.I .E. .organiz
za, un , soggi orno a Mlsurlnn, gra
devole', cent:;o; di; spor t Invernali, 
r icco dì Superbe v e d u t e ' e bellis
simi campi di neve; pat t inaggio 
'siii la'go; segglovii del 'Col ' Varda, 
skilift, maestri di sci e guia«''sfil 
postoi II, soggiorno saràrdlviso' in' 
tu^nl set t imanali ; , dal gS co^r. al 
I 'gènriàio; .dall ' I all 'S gennaio; 
dal l '8 al ' 15 ' geiinalò ' ed a rlclile-
s t a ' 'anche nel, mese di marzo. 
Quota L. 14.000: (caflè-latte o 
tè, pane, b'orro marmel la ta : pa-
.•ita asciutta o minestra, pietanza 
con due contorni, t ru t t a a for
maggio, pane; cena : còme secon
da colazione; camere da 1, 2 o 3 
let t i con acqua calda, e fredda, 
termoslfone). Le richieste di pre
notazione dovranno essere indi
rizzate presso la "Sede del Comi
ta to Veneto In via R. Rinaldi 2a, 
Padova, uni tamente all 'anticipo 
d l L . 300t II saldo dovrà essere 
versato otto giorni pr ima deirinU 
zio del turno Post i disponibili 
25 per ogni turno. 

CAPODANNO A MISCRINA. — 
II Capodanno sociale sarà tenuto 
a. Mlsurlna con partenza da Pado
va alle ore 13 del 31 dicembre e 
r i en t ro a Padova alle 24 dell 'I 
gennaio. Quota di partecipazione 
(viaggio, vitto ed alloggio) lire 
3700; posti l imi ta t i ; prenotatevi 
In tempo e richiedete 11 program
ma dettagliato. 

MATEBIALE SCIISTICO. — 
Presso la segreteria sono dispo
nibili sci laminati da discesa com
pleti di attacchi al prezzo di lire 
5500 e scarponi pesanti a L. 5500. 
Il materiale è visibile presso la 
nos t ra sede 

e per non «««r dubbi 
lendata la ict l la sulla 
espcrlcnia • sul numtra 
lisi consensi. 

1897 . Caliaturlfislo In Montiballuna ITIMIS» .• 1S9T r 

fORNITORE UFFICIAVA DELl^ SQUADRE ITALIANE E OANEJSr 
PER lE OLIMPIADI Di'CÒR7INA 1936 

SCIATORI! 

USANDO . ^ 
ATTACCO DI SICUREZZA 

MARKER-AUTOMATIC 

Esclusivista: Dilla FZIO FiOKl - lUll.ilIKO 

V E N D I T A SOLO A N E G O Z I A N T I 

VOLETE UN CONSIGLIO ? f7 
PANTALONf per 'sci e montagna; , 

da • • 1 " ' ! I 

Vis Torino • n. '«17 '. MILAMo' • Teicforió 'n. 898.(536 ' 

Fra'gli escursionisti 
LO SCI CLUB AIIOUSTA dì 

Milano, con sede In piazza S. Ago
stino 2, Inizia l'S corrente la sta
gione cori una gita al Sestriere. 
Par tenza In pullm.an alle 4,30 da 
piazza del Duomo; costo viaggio 
L, 1100 soci, L. 1300 non soci. 
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Uno splendido campionario di spirilualiià 
- La Giuria dei Premi della 
Solidarità alpina, Istituiti dal
l'Ordine del Cardo, sodalizio 
internazionale di spiritualità 
alpina, composta da Sandro 
Prada, presidente, Eugenio 
Faaana, Gianfranco Campe-
strlnl, Gaspare Pasini, Giovan
ni de' Simoiji, Giuseppe Ram
poni e Arnoldo Rampinelli, iia 
proceduto ài vaglio delle nu
merose segnalazioni e ha as
segnato i premi per II 1955 co
me segue: 

•. Vn premio € Ordine del Car
do > di 50 mila lir<> e Stella 
del Cardo a Hermann Geiger 
di Savièse (Canton yallese, 
Svizzera) con la seguente mo
tivazione : « Soprannominato 
" uomo aquila " od anche " pi-
Iota dei ghiacciai " per la sua 
notissima attività di salvatag
gi alpini attuata a mezzo del 
suo; piccolo" aereo' jjerstmale 

<(!uh"PIpe'rT.''fia ài' suò^'attivo 
«oltjfffité Bhiia dfre diSiWl^^4.S00 
iattejfraife^if-ih {alta ^o>5-tbj!jh>; 
specie sui ghiacciai," 152 sal
vataggi di alpinisti e sciatori, 
t ra i quali parecchi furono 
molto rischiosi, innumerevoli 
soccorsi di viveri a popolazio
ni montanare bloccate da fra
ne o valanghe. Sempre calmo, 
audace spesso, modesto e ge
neroso, egli è un esempio vi
vente di dedizione alpina e di 
umana solidarietà al di sopra 
di ogni interesse personale e 
di ogni separazione di nazio
nalità o di confini ». 

Un Premio « Ordine del Car
do^ pure di 50 mila lire e 
Stella del Cardo a Gino Scar
pa di Castolrotto (Bolzano) 
con la seguente moti\'azionr: 

' « Già studente di Belle Arti a 
Venezia, ha abbandonato la 
città per la montagna, dalla 
quale si senti sempre forte
mente attratto. Stabilitosi a 
Castelrotto, divenne guida del 
C.A.I. ed è capo della locale 
squadra dì Soccorso alpino, ol
tre che pittore di montagna 
con risultati altamente ap-
prezzabili. Diresse ed effettuò 
numerosi salvataggi. Nella 
scorsa estato con straordina
ria forza d'animo superava lo 
strazio per la perdita di un 
figlioletto, intervenendo subi
to dopo le esequie di questi per 
soccorrere alpinisti sperduti 
sullo Sciliar, traendo a salva
mento uno -d'ossi 'e recuperan
do le safm'e di altri due. Esem-
pio di spirituale attaccamento 
alla montagna, di abnegazione 
civica e di umana"solidarietà ». 

Premio Provincia di Son
drio » di 50 mila lire o, diploma 
della Stella deLCar^qj^lla-so,-
poti:^ione del Comune di Ca^ 
apoffgio (Sondrio), che-destina 
l'importo al suo Asilo infanti
le, con la seguente motivazio
ne:, <c Nello scorso inverno, in 
territorio del Comune di Câ  
spoggio, una valanga travol 
geva alcuni operai intenti a 
lavori idroelettrici. In paese,, .̂ i 
.luonarono caìmpàne a mar
tello e in breve una forte spe
dizione di volonterosi, sindaco 
e parroco in testa, raggiimse 
la difficile località della scia
gura (; inceiisantemente fati 
co per molto ore, esposta a 
grave pericolo, sondando e spa
lando, estraendo salvi parec
chi degli infortunati e recu
perandone, purtroppo esanimi, 
altri due. Spirito di solidarie
tà e di fratellanza di tutta una 
popolazione montanara, esem
pio di non scomparse virtii di 
eroismo e di generosità della 
gente valtellinese ». 

Premio « Contessa PUxcon-
cetta Previtali dell'Oro » di 
L. 30.000 e Stella del cardo a 
Luigi Mìtterdorfer, Bolzano, 
di anni 70, con la seguente 
motivazione: s Mutilato della 
prima guerra mondiale, arti
giano intagliatore, già inse-
gnento presso la scuola profes
sionale del luogo. Da anni cura 
la rete locale dei segnavia e 
non trascura attività volonta
rie di ogni genere volte alla 
valorizzazione turistica del suo 
paese. Ha apprestato una ar
tistica riproduzione in legno 
di tutti i castelli dell'Alto A-
dige (circa 40) con squisito 
senso d'artista e d'amatore. 
Nonostante egli sia costretto 
a vivere con mezzi limitatissi
mi, da dieci ani:ti;a'ftrf)«ts( m.J^V^.^''s\^ 
(vaziOn! notevoli pur di recarsi^^^*™^^*^ 
ogni anno spontaneamente sul-
'l'Altipi^nò dei Sette *C6»iunlV 
curare' i cimiteri di guerra co
là affidati alla semplice pietà 

di- chi ancora ha il culto delle che per i preclari meriti per-
memorle. Esemplo eloquente 
di una vita nobilmente vissu-
tai e sorretta da alta spiri-
tuaUtà>. 

Premio «Joseph Fottnen 
(quadro a olio offerto dall'omo-
nimo pittore bavarese) e SteU 
la del Cardo agli « Scoiattoli » 
di Cortina d'Ampezzo, nella 
persona del loro presidente LA-
no Lacedelli, con la seguente 
motivazione: «Giovani arram
picatori ampezzanì che, oltre 
all'ardimento mostrato in nu
merose salite dolomitiche di 
estrema difllcoltà che hanno 
onorato l'alpinismo italiano, si 
sono sempre dimostrati sensi
bilissimi a qualsiasi richiamo 
di umana solidarietà, prodi
gandosi innumeri volte in sal
vataggi Oir|c}iperi,. Quei^t'an-
no si sono costituiti in regola-
fè'CoV'g '̂.di'sadeórsó, Mpln»':» 
hanno ef£ettùa'tó"^néffestàtc 
ktòrfffe tr^' SiuaadiéiHie «jffedi» 
sd^nì-tìi sa|,va^akgi4 luila ,;>iorcl 
della Grande Layaredo e sul
la nord di Cima'dei Baranci. 
AI salvataggi sulla Lavaredo 
partecipava pure Lino Lace
delli, colui che con Compagno
ni calcò la vetta del K 2. Oltre 

sonali si premia simbolica
mente nel suo Presidente tut 
to il gruppo di soccorso alpino 
degli "Scoiattoli" cortinesi» 

La Stella del Cardo è stata 
pure assegnata: a Giuseppe De 
Franceschi capo-istruttore del 
la Scuola Alpina di P.S. di 
Moena, per rischiosi salvatag 
gì in montagna; a Giuseppe 
CancUni, detto « Trombinin » 
da.Bprmio, guida emerita del 
C.A.I,, per rischiosi soccorsi e 
volontarie prestazioni, nono
stante i suol 73 anni di età; 
a Giuseppe Mondini di Pezzo 
(Val Camonica) dì 77 anni, 
guida emerita del C.A.L, dalla 
vita ben sposa in solidarietà 
e amore alla montagna, dalla 
quale si è «pngpdatQ con. una 
pate.tica ultima 'ascensione [al
la . vetta 1 dell'Adamello;. alla 
n5i"èraorià''del pìtore'.pro/. Ma
rio: Ornato, titolare 'di fìgUrà 
al Liceo Artistico di" Milano 
dell'Accademia dì Brera, per 
le sue 'opere dedicàt;e klla rfioi^-
tagna; , ' ' ' " ' . 

La cerimonia per la conse
gna dei premi avrà luogo do
menica 18 corrente all'Alber
go dei Cavalieri di Milano. 

Un Rifugio per Tinverno 
sempre aperto alla "Marinelli" 

' ' • • • LA C.\PANNA MAllINErXV.DEL BERNINA (m. 2813) , , i , 
Le flnestre nperlu al i)lanterr(;no ^sono '(jnclle dei locali del nuovo-rltugio invernale 

La Sezione Valtellinese del 
C.AJI. , realizzando i suggerì-
menti della Commissione Cen
trale Rifugi del C.A.I., ha por
tato a termine i lavori di am
pliamento e di aggiornamento 
del vecchio locale invernale di 
fortuna che già esisteva pres

so la propria Capanna Mari
nelli al Bernina. 

n nuovo rifugio ' invernale, 
pur esso sempre aperto, occu
pa l'intero piano terreno del 
lato ovest del Rifugio iti ;paro 
la ed è composto da un ingres-
so-depos;ito sci, da una cucina 

In piena efficienza e da un dor
mitorio con 10 cuccette (servi
bile anche all'occorrenza per 20 
persone). Vetri doppi a tutte 
le flnestre e U rivestimento dei 
locali In doppie pare t i in legno 
assicurano un buon .riparo dal 
freddo esterno. Coperte ade-
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dei Canti di montagna a Varese 
Le più note guido del 

C.A.I. saranno presenti alla 
seconda edizione del « Festival 
nazionale dei Canti di monta
gna», che coronerà nei giorni 
3 e 4 corrente al Teatro Im
pero di Varese i! concorso 
« Stella alpina d'oro 19.'55 ,>. 

Come è noto, l'Ente provin
ciale varesino pel Turismo ha 
iniziato l'anno scorso l'interes
sante rassegna allo scopo di 
ridare dignità artistica e vi
talità ai canti della montagna, 
e soprattutto rinnovarne il tra
dizionale repertorio. 

Allora la manifestazione re
gistrò un lusinghiero successo 
di pubblico, elle certamente si 
ripeterà anche questa volta, 
anche se la propaganda, spe
cie nell'ambiente alpinistico 
— il più sensibili^ a questo ge
nere,musicaie ;—sia stata quo-
•iiiitiniiitiiiiiinMiiiiiiiiiiiiiiiintriiiniuniiiu 

" Premiati ;i Cremona 
ì migliori -

Mh Mostra' fotogralicii 
Il 30 ottobre scorso, ,i Cremo

na, nelle bolle sale del ridotto 
del Te-itro Ponchielll, alla pre
senta del Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio on. Ze-
lloli Lanzini e delle massime 
autorità locali, si è inaugurata 
la l,a AIo.stra nazionale di fo-
tografla artistica della monta
gna, organizzata dalla Sezione 
cremonese del C.A.I. 

Oltre 160 le opero presentate; 
la Giuria (Davolio-Marani di 
Modena, Antonio Persico e Giu
seppe Chtodelli di Modena) ha 
avuto un .compito arduo di se
lezione, ammettendone solo 39. 

I premi sono stati cosi as.se- 
gnati; 1» Coppa del Comune di 
Cremona a Carlo Bevilacqua di 
Cormons (Gorizia) per l'opera 
«Cervino»; 2° Coppa dell 'Ente 
provinciale per il Turismo ad 
Annibale BoncelU di BerRamo 
per «Rottalhorp ^; 3" Coppa 
della Banca Popolare di Cremo
na a Carlo Landl Vittori di Ro
ma per «Presso la ve t ta» ; 4° 
Medaglia d'oro dell'Associazio
ne industriali di Cremona, pure 
a Landi Vittorj per «Dente ca
ria to»; 5" Soprammobile in 
b r o n z o dell'Amministrazione 
provinciale a Primo Pozzi di 
Cremona per « Fra le nubi »; 
6» Esposimetro della Banca 
Provinciale Lombarda a Carlo 
Matis di Torino per «Selve»; 
premio speciale, macchina foto
grafica con borsa della Soc. 
A.Z. Ilford Films di Milano a 
Carlo Bevilacqua per il miglior 
complesso. 

Premi riservati ai soci del 
C.A.I. Cremona: 1° Targa del
l'Associazione Commercianti à 
Primo Pozzi di, Cremona, pe r 

eltat'a;' S^'eic'aequo, 

'̂ vèg'tig*tì£r'Viag'gìo"'dcr'Pa's£ìiicip: 
Combattenti a Lucia Zani per 
4 C\'r\finla, valle (J^lle marmot
te'» •c"?ndleHàle .seiiSiblle del-
l'E.R.C.A, di Milano, a Ezio Qui-
resi per «Ultima neve». 

sta volta un po' trascurata; 
noi stessi abbiamo avuto solo 
all'ultimo momento esaurien
ti informazióni sull'andamen
to e li programma delle due 
giornate. Vicevèrsa i composi
tori sono stati preavvertiti in 
in tempo e hanno rispósto con 
oltre 200 canti all'appello de-
gli'.organizzatori. :,. 

I^a giuria, presieduta' dal 
maestro Giulio Gonfalonieri e 
composta dai maestri Semini 
della Radio Svizzera italiana, 
Bordignon e Gallo e dall'av
vocato Giulio' Mor'onl, in rap
presentanza degli organizza
tori, dopo ima severa selezio
ne'ha ammesso alla finale die
ci iCanzoni, che ;SaJfanno presen
tate nella prima serata all'Im
pero dal Coro I.N.C.A.S. di
retto dal maestro Bordignon 
e dal Coro'Alpino Lombardo 
del C.A.I;' Milano, diretto dal 
mhestto Gallo. 

Come per l'anno scorso, du 
rante le esecuzioni attraverso 
un referendum fra il pubbli 
co e coi voti della giuria sa 
ranno selezionati 1 canti che 
entreranno nella finale, in pro
gramma per le ore 21 del 4 
corrente. In teatro saranno le 
guide che hahnd aderito al
l'invito loro rivolto: da Loren
zo Grivel, Evaristo Croux e 
Adolfo Rey di Courmayeur a 
Cesare Maestri di Trento, a 
Zaverió Laggerdi Macugnaga, 
adArialdo Grizzettldl Cour
mayeur, a Giuseppe Tuana di 
Bormio, Giulio Bich del Breuil, 
Ferdinando Gaspard di Val-
tournanche, Giuseppe Fiorelli 
di San Martino Valriiasimo e 
il dott. Toni Gobbi di Cour
mayeur. - , •' , .,. 

Il Festival avrà un preludio 
a Milano, nel pomeriggio del 
2 corrente, nel salone Ricor
di, ove il dott. Mario Beretta, 
presidente dell'Ente Turismo 
di Varese; presenterà al gior
nalisti i direttori dei due Curi 
e le guide alpine, illustrando 
il significato della manifesta
zione. Durante la riunione, a 
cui prenderà parte-anche la 
Commissióne giudicatrice, sa
ranno ascoltate alcune ihcisio-
ni dei Canti che la sera di sa
bato 3 corr. saranno eseguiti 
a Varese.','",' 

I canti seiion'ati'; per la fi-^ 
nale:sonp i seguenti: Aurelio 
Maggìoni e Giuseppe Talamo-
ni: «La Jiixzolin d'ol Camp Ai 
Fioor»; Luigi Molfino Tessi
tore <Perchè non tornila; 

vnrX. 

« a « 

(a ientb (jeli (HMMO: 

piDmcssa sicura 
ai vacanze 
spensierate 

Vincenzo Borea e E. Frati 
< Canta il rocciatOrBit': 'Wal
ter Tettamantl-e Manfredotti 

Sagra montanara »;; Virgilio 
Ripa e Luigi -poletto <Sui 
monti del Cadore*; Giuseppe 
Garofalo e : Antonio Dì Jorio 
«BeUtt della montagna-i; Gio
vanni Cenna e Rinaldo Rossi 
« Invito alla montagna »; Gio
vanni ,)3rùnflliii ^Funi, funi 
va.:: funi,<funi; vien...ì>;,Rob-
bone €Niitnai nanna dell-a ìiai-
t a» , e :, Giovanni , Gastorlna 
« duri 'i muntagw ». , 
;:; Le canzoni. saranno eseguite 
à cinque' p'er volta dall'uno e 
dall'altro iovpi- (quindi''verran
no ritirate'le StìKede di vota
zione del pubblico che, unita
mente a quelle della Giuria, 
inrticlioranno le sci corapo.si-

zioni che entreranno nella fi
nale. 

Mentre avverrà lo spoglio 
delle schede, le guide verran
no fatte salire in palcoscenico 
e presentate. Saranno poi resi 
noti i risultati della prima vo
tazione è si riascolteranno le 
sei canzoni entrate in finale. 

Domenica 4 alle ore 16, sem-
per al Teatro Impero, verran
no proiettati alcuni cortome
traggi alpinistici e saranno ria
scoltati nell'esecuzione di uno 
0 due cori, i canti del I Fe
stival; in serata, poi, la finale 
darà il secondo vincitore del 
concorso «Stella alpina d'oro». 
Adriana Serra sarà al micro
fono dell'Impero per presenta
re i cori, i canti e l'intera ma-
nifest.?zionp. 

r e m i 'WSÌ1ÌÌÌIBÌ!§ÌIB# 
tw^ ® 

SI @IB^ 
Uno speciale comitato (a cui tanl dal voler * ripagare» una 

hanno adento personalità inai- Impresa bella ed eroica. K.S3i, 
gnl nel , campo alpinistico,, as
sociazioni , e scuole ''alpine. Co
muni della Val di Fassa, Gui
da, Istruttori e Accademici del 
C.A.I.) si è costituito per vo
lontà d! alcuni arrampicatori 
della «Scuola Alp. P iaz* di Fi
renze,' al fine di istituire due 
premi esprimenti un alto rico
noscimento verso quegli Uomi
ni che con la loro attività gio
vano éfficacerrvente allo svilup
po ed al valore dell'Alpinismo 
Italiano, 

I premi, pur avendo un va
lore oggettivo, sono beri ion-
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E Rifugi Zamboni-Zappa 
e il Monte Rosa 

Con questo titolo è uscito, a 
cura della , Sezione S.E.M. del 
C^.I . , un'al tra guida di Sil
vio , Sagllo, ' di 170 pagine in 
ciirta patinata, copertina rile
gata in tela à'zzurra, che nel
l'Insieme presenta le caratteri
stiche tipografiche e di conte
nuto delle Guide dei Monti 
d'Italia, rivela cioè lo stile del
l'autore, presidente della Sezio
ne S.E.M., che con questa pub
blicazione — redatta a tìtolo 
del" tut to disinteressato' in-oc-
cagione. dell' inaufeuràzìon^ dèi 
hubV.o' splèndido Rifugio seinl-
no,' ài , piedi. del, Mo'Hte ^ Rosa, — 
'sì,.^'a'cquista 'V u'ri'altra ^ riotevple 
benemerenza. ' , ' , ' ' , :: 

1 Ghi salirà all'Alpe Pedrlola^ 
sia per rìmanerVi'; ad ' estasiarsi 
?iellà 'seréna,,- tranquillità \ di 
quell'angolo suggestivo è fasci-
noso ai piedi del Rosa, sia per 
dirìgersi a p i ù alte e impegna
tivo mète, troverà in questa 
Guida un prezioso compagno, 
un viatico fedele che gli apri
rà le porte della meravigliosa 
zona a cui si accede la Macu
gnaga e gli arricchirà la mente 
di notizie interessanti anche dì 
carattere storico,, geografico e 
di ogni genere, Che Saglio è 
andato a pescare negli archivi 
e nella bibliografia fornitagli 
da innumerevoli pubblicazioni 
periodiche, carte, libri, ecc.; la
voro sistematico e paziente-da 
vero certosino. 

Recensire opere come queste 
è compito difilcile, perchè non 
si riuscirà mai a darne un'idea 
esatta. Ci limiteremo pertanto 
a elencarne 1 capitoli, il che 
può Costituire sufficiente orien
tazione pel lettore. Dopo la 
prefazione d i Bartolomeo Fi

gari, presidente generale dèi 
CA.I., vi è l'Indice generale; 
quello bibliografico e delle ab
breviazioni. Seguono le notizie 
storiche sulla Valle Anzasca e 
su Macugnaga; le leggende del 
luogo. I Rifugi Rodolfo Zambo
ni e Mario Zappa all'Alpe Pe-
driola; la storia di una parete 
(Il monte Rosa di Macugnaga) ; 
1 ghiacciai; l'accessc» ai Rifugi 
Zamboni e Zappa; passeggiate 
ed escursioni dai Rifugi stessi.: 
A metà volume la parte più im
portante, quella alpinistica, cori 
gli Itinerari di salita, di tutte 
le punte, pizzi, colli,,torri, ecc. 
del éruppO;!del pOTàsJjnnne la' 
parte sciistica, che S due tron
chi della-i s egg io l a , .facilitano 
ora grandemente, . 

Le fotografie a piena pagiha 
sono 35, ih massima parte pa
noramiche con la segnalazione 
degli itinerari t r a t t a t i nel testo 

Il volumetto è s tato pubbli
cato, come abbiamo detto, in 
occasione dell 'apertura del nuo
vo e moderno Rifugio Zappa, 
con r intento particolare di 
illustrare gli itinerari che da 
esso si dipartono, ma l'autore 
ha t ra t ta to anche il resto del 
massiccio, cosicché può costi 
tuire una schematica guida di 
tut te le salite del Rosa, gioiel
lo prezioso da aggiungere alla 
collana delle altre Guide alpi 
nistichè. ,. 

• ,•»•"; ';• ' . G l p a s 

Silvio Saglio : / Rifugi Zambo
ni e Zappa e' il Monte Rosa. • 
Club Alpino Italiano, --Sezione 
S.E.M. Milano. StabUim. Poligr. 
G. Colombi,. S.p.A. - L. 1000 
(prò Rifugio Bambonl-Zappa) 
in vendita presso la S.E.M. via 

. Ugo Foscolo 3, Milano. 

hanno valore simbolico e con
segnarli ad ' alpinisti i meritevo
li significa : « riconoscere » un, 
sicuro merito per esortare, al
tri ad imitare Un esempio, af-
lirichè. sulle , montagne vi sia 
sempre, un'attività nobile, pura 
'e grande. ;Ì.:. •••,;••, • • • ' ' , • 
- L'alta, benem'erenza è stata 
Intitolata alla 'compianta Gui
da Tlta-Piaz, Un nome'che non 
ha, bisógno di; presentazioni. 
Tutti gli alpinisti conoscono a 
sufflelénZà-l'attività strabilian
te che «il diavolo delle Dolo
miti» esplicò nel co'r.so della 
sua lunga carriera, troncatasi 
con la vita —, i l 6 agosto li)4S 
— in 'un banaW, incidente della 
strada. Fu 'un'att ività gigante
sca che si esirinsecO massima
mente sulle Crode dove,-ancor 
oggi, 1 suoi itinerari superbi re-
statìo a testimoniare come l'o
pera di un Grande non sia, mai 
soggetta a , « deterioramento ». 
,' Ma Tita Piaz non si limitò ad 
essere un rocciatore stupendo. 
Egli -fu attivo,, anche in- una 
forma, quanto mal nobile, a t t a 
a '• riilrclare' unR ' serisibilitfà ed 
una bontà squisitamente .eroi
che: nel salvataggi alpini. Po
chi alpinisti sentirono — come 
Piaz — il desiderio scat tante di 
portare aiuto ' a i pericolanti, 
senza • peraltro, cercare' a l t ra 
•ricompensa se 'non quella della 
rìeonosocnza aftettlva. E' quin
di giustxj l'avere scelto 11 nome 
di Piaz per pr'ethiare la sòlida-
'Heta klpìrià'; e" 'l'à'rràlrlpìcariiè'ri-
to accademlcoi^''; i . . • : - • : - -•; 

;Bd''é(it?o,;i pafticOlaM'relativi 
ai due premi 11 premio per la 
Solidarietà alpì-^a è annuale e 
consiste In un chiodo da roc
cia in argento massiccio (di 
grandezza antt^le) ove sono 
Incise queste parole: « Premio 
Piaz per la solidarietà alpina 
• Alta benemerenza per la bon
tà eroica su l l a ' e rode» ; in im 
angolo la d a t a r 
\ ; I l . 'premJo per l'Arrantpicà-
mento accademico è quinquen
nale (con inizio dal 1956) e con
siste in un'artlisticà -medaglia 
d'argento e oro-— in esempla
re ùìiicO' —-̂  clie' làurea il 'pre
miato «rocciatore accademico». 
Particplarfe importante dì 'que
sto premio è che l'attività deve 
essere svolta Ih :Un determina
to gruppo alplpo (che varia 
ogni volta) , affinchè sia- più 
esatta e perfetta, la valutazio. 
ne del merito.. 
. . I l premio per la solidarietà 

alpina invece, è aperto a tutti 
1 salvataggi compiuti in qual
siasi gruppo delle Alpi italiane, 
i Al premiato viene anche ri
lasciata una pergamena con la 
motivazione del premio che por
ta le firme degli alpinisti più 
autorevoli che avranno fatto 
parlare della commissione esa-
mlnatrice. 

Il 5 agosto 1956, nel corso di 
una speciale cerimonia in Val 
di Fassa, avver rà ' l a consegna 
dei premi; la commissione avrà 
in precedenza preso visione dì 
ogni impresa pervenuta in det
tagliata relazione. 

Il Comitato del «Premio 
Piàz» è presieduto dalla sig. 
Olga Plaz-Bernard (figlia pri
mogenita di Tita) e ha come 
Segretario; il, Dott. Giuseppe 
Delcroix di Firenze. 

guate alla capienza del dormi
torio, una piccola dotazionei di 
viveri (da usare solo in caso 
di emergenza), una scorta di 
legna da ardere o la cassetta 
di pronto soccorso formano la 
attrezzatura di conforto: 

L'Ingresso, sempre aperto, in
dicato da appositi cartelli in 
quat t ro lingue, r imane quello 
estivo; un badile ed un picco
ne, posti all'esterno dell'in
gresso stesso, consentono , di 
raggiungerlo dal piazzale an
che con forte innevamento. In
ternamente un altro cartello 
pure in quattro lingue riporta 
1© tariffe dì soggiorno, pernot
tamento e viveri nonché 1 sug
gerimenti del caso per l'uso 'dei 
locali e dell'arredamento. 

SI ricorda che le giornate 
corte del cuore dell'inverno 
sconsigliano di raggiungere jl 
Rifugio in tale periodo. L'epo
ca favorevole per visitare la 
parte ' alta del Grujjpb ' del Ber
nina, e pertanto la Capànrià 
Mà'éliièlli, inizia' 'col "f^bbràib. 

L'accesso consiigUaJbile, oi'à 
che le 'impónenti opere strada
li ' 'tiffettuate nelljx- zbrià 'del' 
Bernina della Soc. Vizzola rag
giungono l'Alpe df G e r a a m. 
2024, è quello che si sviluppa 
per 11 Vallone di Fellaria e la 
Bocchetta di Caspoggio (m. 
2983). 

Naturalmente durante il pe
riodo invernale-primaverile oc
corre usare col massimo scru
polo le normali cautele neces
sarie per frequentare in detta 
stagione le zone d'alta monta
gna: in primo luogo quelle di 
munirsi di adeguato equipag
giamento e di non avventurar
si in gite dopo forti nevicate: 
è sempre indispensabile, prima 
di porsi in cammino, di atten
dere che lo strato di neve fre
sca si sia completamente con
solidato evitando inoltre di «ta
gliare» con il solco degli sci 
pendii ripidi, soprattutto se pri
vi di interruzioni (isole roccio-
«e o conche). 

La Sezione Valtellinese del 
C.A.I. (Sondrio, via Piazzi 2) 

comunque sempre a disposi
zione dì tut t i per i chiarimen
ti e i consigli del caso. 

La Capanna Foclioz 
nella Pinela Hi Lifigoaiìossa 
(G.C.) In una giornata , pie

na di sole che del novembre 
na di sole, che del novembre 
tusìasmo montanaro, in quel 
piano Provenzana a 1850 m., 
dominato dal massiccio del Piz
zi Dencrl impolverati di neve 
ed in fondo un pennacchio di 
fumo grigio dal ..cratere cen
trale dell'Etna su per l'azzui-ro 
del clelo,'è.stata, inaugurata la 
nuova capanna, che porta il 
nome della guida valdostana 
Mario Puchoz, eroicamente ca
duta durante le operazioni di 
conquista del K2 .. 

Questa capanna, composta di 
due stanzette e che ha tutti, i 
conforti, è stata assegnata dal 
Comune di Linguagloasa al so
lerte Sci C.A.I. Valligiani che 
ne aveva sollecitato la si.ste-
mazlone. La ' 'numerosa comi
tiva di gitanti è giunta sul po
sto alle 11 dopo una breve 
marcia lungo la suggestiva pi
neta. Alle dodici è stata cele
brata la Messa da Padre Ma
gro dei Domenicani e dopo av
venuta la benedizione si è pro
ceduto all'inaugurazione del 
locale. 

A tagliare il nastro della por
ta d'ingresso e a rompere la 
bottiglia di champagne sono 
state le signorine Mellta Plp-
pa e Rinaldi Teresa, mentre la 
rievocazione di M. Puchoz è 
s ta ta tenuta dal presidente del 
sodalizio valligiano, il quale 
ha inoltre ringraziato il S.inda-
co e l'Amministrazione comu
nale per il senso di solidarietà 
dimostrato, assicurando i pre
senti che la rete dei rifugi sul 
versante dell'Etna Nord va e-
stendendosi sempre di più, tra
mite l'opera fattiva del soda
lizio valligiano. 

Film francési 
presentati a Slilano 

Nel giro di propaganda oi> 
ganìzzato dalla Sezione Cine 
della F.I.E. sotto il patrocinio 
del « Service Francalse du Tou-
ri'sme en Italie », ha avuto luo
go a Milano, la sera del 26 no
vembre, un'interessante prole
zione di documentari francesi 
tji montagna, alpinismo e sci-

La sala della S.A.M. era af
follata dì spettatori che hanno 
seguito con viva attenzione la 
proiezione degli avvincenti do
cumentari, ammirando le belle 
località in essi illustrate e par
ticolarmente la suggestiva Val 
d'Isère. 

Prima di Iniziare la proiezio
ne, Sandro Peirasso," segretario 
della F.I.E. di Genova, ha espo
sto gli scopi di tali serate e ha 
spiegato 11 contenuto dei docu
mentari presentati. 

Fra- gli intervenuti erano 11 
geom. Lavarello, Presidente na
zionale della F . I .E . , il prof. 
Sandro Preda ed il rag. Ram
poni del Comitato lombardo, 
oltre a numerosi Presidenti e 
dirigenti di società escursioni
stiche milanesi. 

Al termine della riuscitissima 
serata, molti degli Intervenuti 
hanno chiesto informaz oni sul
la attrezzature e caratteristi
che delle' Wpalttài.as.s^rvatc nel
la proiezione, friànilfesifndo la 
intenzione:'., d|- un viaggio che 
permetta loro di conoscerle di 
Rf(j,ŝ npai''i.:?-;> ,r/, • :, 

. . - ' . • •' V "•'. ""!" ' \ — • " — T 

É o É 1054 del y . l . Biella 
Un gioiello nel suo genere co

me contenuto e veste tipogr-ifica 
quest'ultima cura partlco)'\re di 
Raniella. Nitide e sugF stive fo 
to entrò e fuori testo e alcuni 
disegni Illustrativi, 

Ne diamo 11 sommano Guido 
A. Rivetti « Ugo Angelino » Ugo 
.4ngelino « Italiani al K2 » En70 
Fogliano -f I festeggiamenti na^lo-
nali ad Ugo Angelino »; m t « 11 
portinaio del Cervino » Beppi. 
Mongilardl « Piccole croci e gran
di altari»; Felice Ma gì loia « 0cl 
la strada del Monte Rosa e di 
altre strade da aprirsi ntUa ? 
tena alpina piemontese » Antoi 
no Chanou.-̂  « La valanga » M 
rio Borrione « Rifugi st/ionall 
Fidia Savio «Nlel, borgUa clii, 
igncra la propria import'ìizB 
La parole dei parroco d Cour
mayeur al vincitori del K2 •>• Ni
no E. Pellegrini « Il film d rnon 
lagna»; I «Cantori» del C A I 
Giovanni Buffa «La nostri iPdt » 
Itinerari sciistici; Infin c'ifu-t 
notizie .sull'attività sezit alt 

PO Alta Montagna. Parigi, Ottobre 
1955. Sempi-e dotata di ottime fo
tografie su bella carta patinata. 
Sommario: Jean Franco « MaXa-
lu , montagna felice »; Llonel T«r-
ray «La , cima»; Jean Couzy 
« L'ossigeno »; A Lapraz e J- Rl-
voUer « L'acclimatarnento »: Bier
re Bordct «Htaalaya' dell'Arun, 
ricerche geologiche». Cronaca al
pina. Cronaca del C.A.F., ecc. 

Kotiiiario della Fedcraiìone Ita
liana del Campeggio, Firenze. Ot
tobre 1B55. 

Noi del Laneross!. Ottobre 1955. 
Interessante e ben illustrata,la re
lazione di un viaggio fra 1 monti 
austriaci. 

Se ancora non avete laccato 
I Vostri sci. Vi consiglio dì far
vi applicare il TIP-TOP DURO. 
II TIP-TOP DURO ò una base 
assai resistente e può essere 
applicata in 24 ore. 

Perciò ricordatevi: base TIP-
TOP DURO - sciolina TIP-TOP 
SRS, già approvate dal cam
pioni. 

Fidatevi e non Vi pentirete. 

TIP-TOr 
sciolino e lacche per sol 

Pubblicazioni ricevute 
SVIZZKKA. Publ3Uca7Ìon( n 

grande formato dcU'Uft rio !• n 
tralc Svizzero dal Turlenir V I 
fotografie commentate e m fi m 
mento della-carta narionUe <J li 
Svizzera al .tOO mila. 

SKI. Organo delia Fed r ' ^ u r e 
svi;!zera dello .Sci. Berna V no-
verabre 19.'55. 

I.'AI'PENNINO. Notl,fiar tri 
mestrale <!ella Se-zione & A )nie 
del C.A.I. Novembre li cirbrc 
1955. Continua l'illu-stia? ore d 
monti dell'Italia centralt e ,o tj 
gii echi dello, vita 5czlon ile 

MONTAGNA. BoUett ne lei 
Centro E-scLirsloti-lsta di Catalo
gna Barcollona. Sette.-^ibre-otto-
bre 19.55, Vi è un articolo su una 
ascensione invernale alla punta 
Dufour. rol centenario dc-lla pri-
m.l scalata del .Monte Ros'i; un 
altro sul pro.ssimi Giochi alinipi-
ci di Cortina d'Ampezzo e un ter-
7.0 suiflniprcsa di' Walter Ijonattl 
al Petit Di-u; i r tù t to iUuiitrato 
da' discrete folo'^'ratie; 

I,E AU'I. Rivista mensile del 
C.A.S, -Novembre 19.5,5. Notevoli 1 
r-egucnti' .«ritti: Gior;,'io Tod 
«Tre gite ne! Libane-.Ì; Pierre 
Vlttoz " Solitudine hinialaiana », 
con .'J tavole fotografiche f.t. e 
un nutrito notiziario dei Club 
Alpina Svizzero. 
f OIOVANK aiQNTACNA. Rivista 
fi vita alpina dell'omonima af.so-
Clnzlone. Luglio-settembre 1955. 

AD.'VMELLO Perlodk-o della 
Seziono di Brescia del C.A.I. Au
tunno 1955. I-it magfàor parte do 
gll scritti È dedicata allo mon
tagne delia zona, oltre alle cro
nache sezionali degli ultimi tempi. 

I.A MOM'iGNE ET ALl'lM-
HME. Rivista dei C.A.F. e del Krup-

fmmm^ 

Dal r genBiaio 1956 
per effetto di preatinunciati aumenti dì costo 
della stainpa, la quota annua d'abbonamento 
a « Lo Scarpone » verrà portata a 

Tuttavia, per coloro che si abbonano oirinno-
.vano l'abbonamento entro il corrente mese, 

la.quota rimarrà invariata i n i . # l i ^ %J^ 

Chi ci procurai un nuovo abbonamento; r, 
. chi si abbona direttamente; 

, chi arrotonda la quota i n i . 1000 

riceverà in regàio 

una delle seguenti pubblicazioni, franche cji, 
portoì 

«Vette, marchese o conti», di Renato Ceppare, pa
gine 110, illustrato (prezzo di copertina L 150) 

«Itinerari inconsueti autoalpinislici e geopanorami
ci », (Provincia di Torino), pagine 30 

Inviar* vagli* e axagii i bancari «H'Ammlnittraiiont d« « lo 

Scarpons », via Plinio 70, Milane (439), eppure fare II veriamento 

tul noatro c e . p. 3/17979, eh* i la forma piìi economica. • Gii 

abbonamenli t i ricevono, di ptetanx», anche prstso il nòttre Re-' 

capito di via Porromei l ' I , pretto Colombo, primo piano. 

ms&ni MEUìì 
i\il!,l\(),Unl)Krisil;{.rei. 701.(14'! 

la specializzata Sartoria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assortimento 

SCI 8 A C C E S S O R I 

ùtteiniùc 

Ricuimmt M vosno foumnti ammo IA STiufintun^j r-

4 A ' 

Rifugio CAI rUGET 
^ VENINI 

. . . ( n un gronda centro, orj femlghere 
ritrovo del CAI 

TBnatans conto n»lla Compilozlonn 
del calendario gite - Non dimentica
telo per le vostre vecania invernali 

m. 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

C£ '&€:mpw€a: Btê "̂  ^^SnM^jBStdmtKt^P 

prodotta d a l CALZATURIFICIO di CORNUDA e d nazionali ed estere 
Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i s c a r p e E\̂ UN ARI hrev. 
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\ELLE SEZIONI DEL X. 

ignote fiiociall 1 9 5 6 
O r d i n a r i : 

Sez ione L. 2.200 
S o t t o s e z i o n i . . . . k . , . . . » . . » 1.700 

A g g r e g a t i : 
Sez ione . . . . t , t i » > > . , , . ' » 1.400 
So t tose2 ion i . , • » 1.100 
Alpes . » 900 

C o n t r i b u t o v o l o n t a r i o Soci Vital izi . . . . . » 1.000 
Q u o t e i n t e g r a t i v e : 

P r o Soccors i A lp in i e Bo l l e t t i no Sez iona le , 
m i n i m o . . ' . . . . . » 200 

P e r il 2° n u m e r o d e « L o S c a r p o n e » . . . » 400 
P e r i n u o v i Soc i : t a s s a d ' i scr iz ione L. 1.000 p e r l a Sez ione ; 

L . 600 p e r le So t tosez ion i . 
Q u o t a a s soc i a t i va p e r 1 nuovi Soci Vi ta l iz i L. 25.000. 
I Soci o r d i n a r i e i Vi ta l i z i che h a n n o v e r s a t o il c o n t r i b u t o 

v o l o n t a r i o , h a n n o d i r i t t o a l l e s e g u e n t i p u b b l i c a z i o n i : 
R i v i s t a Mens i le e d i t a da l la Sede C e n t r a l e ; 
B o l l e t t i n o Sezionale (che esce il 15 di ogni m e s e ) ; 

'„ 1,2 n u m e r i de « L o S c a r p o n e » 'che ésde 'ofeni ' l ' ' del irfe^è; ''•' 
• : 3 ' bUqrti ;,dl , 'péi 'nflUameritJ ' &àt\iitSi n!é?'lì'Hiigi '^tólEntfa." 
J i S o c ì A g g r e g a t i e À l p é s hanr iò ;d i t ' i t t t ì : .'";'•'.• ' " • ' " ; • ' " • ' ' 

..- . . .3 b u o n i d i < p e r n o t t a m e n t o gi'atttltòJllèi'noSt'i 'i"ft5ft(gl." • ";'• 
••'• N : B . ' ^ Si p regano ' r sòcr ;Mel le ;^ 'ó iVi ! ! se 'y fo i i i , ' ' Ì l ' r in 
le q u o t e ' s o c i a l i d i r e t t à W è r i t e p rè s so , l e ' " sèa j delle'lorp",SÌ>(^o-,, ' 
s ez ion i ; s i fac i l i ta cosi 11 c o m p i t o d e l l a S e g r e t e r i a iéziorialè. ' ' 

28° Satale alpino 
L a 28.a edizione di q u e s t a 

g r a n d e o p e r a di bene d e l l a no
s t r a Sezione , è in p ieno f e r v o r e 
di a l l e s t i m e n t o . 

R i p o r t i a m o l a c i r co l a re d i ra 
m a t a in q u e s t i g io rn i e inv i t i a 
m o soci e s impa t i zzan t i a vi
s i t a r e la M o s t r a de i d o n i del 
« N a t a l e A l p i n o », c h e v e r r à a l
l e s t i t a i n Sez ione e r i m a r r à 
a p e r t a d a l 9 a l 15 cor r . , con 
o r a r i o da l l e o r e 15 a l l e 18.30, 
a n c h e l a d o m e n i c a . S a r à p a r t i 
c o l a r m e n t e g r a d i t a la v i s i t a dei 
b a m b i n i : 

<iLa silenziosa opera dì assi
stenza alle popolazioni della 
montagna, che la Sezione mila
nese del C.A.I. va svolgendo da 
ben 28 anni, merita ancora una 
volta benevola attenzione. 

Sorto nel lontano 1028, per 
iniziativa di alcuni soci parti
colarmente sensibili al richia
mo delle umane miserie, il «Na
tale Alpino» ha mantenuto fe
de al suo programma iniziale, \ letti, oj jigli, ai nipoti e ai pa
che è quello di portare un aiìl-'renti tutti la Sezione di Milano 
to, una carezza, una parola di 

ceto, pronto alle battute di spi-
spirito e alle barzellette, conservò 
fino a poco tempo fa queste ca
ratteristiche che ne facevano lo 
« eterno giovane » spensierato e 
qualche volta bizzarro nelle sue 
manifestazioni, Soltanto megli ul
timi giorni il suo spirito andò af
fievolendosi ,coìt l'indebolirsi del
la linfa vitale, che gli impedì con 
sommo dispiacere di andare an
cora in montagna, alla quale re
stò fedele finché le forze gUelo 
permisero. Basterà notare che 
quattro anni or sono, qiiando 
cioè ne aveva già S6 suonati. An
gelo Civita volle- salire a piedi Zi
no alla « sua » Pizzini. 

Alle onoranze funebri — di cui 
volle che fosse data notizia quan
do fossero già compiute — parte, 
cipò tuttavia, oltre ai numerosi 
parenti^ un nutrito stuolo di ami
ci, in prima linea i fedeli « ze-
ledrini » (rimasti ormai solo rtiéno 
di una dozzina), il Vicepresiden
te della Sezione rag. Mario Bello 
col doti. Guido Bertarelli, il con
te di Vallepiana e altri, seguiti 
dal gagliardetto sezionale. Ai cor. 
doni l'estinto volle fossero quat
tro di quei « zeledrini » che Egli 
considerava la sua seconda fa
miglia. 

Alla signora Renza Civita Bor-

incoraggiamento e di conforto 
ai bambini della montagna, che 
sono i più poveri, i più soli, i 
più dimenticati. 

Nessuno, che non ne abbia 
particolare conoscenza, potrà 
« la i immaginare la sconsolata 
solitudine che per nove mesi 
all'anno avvolge le baite fiimo-
se, isolate e sepolte sotto la 
candida coltre, che abbaglia'la 
vista 'e che smoi-'za ogni voce, 
ogni segno di vita! 

Eppure in quelle umili capan
ne vivono e palpitano piccoli 
cuori di bimbi, che ignorano' il 
significato delle differenze so
ciali, figli di ima' gente buona 
e generosa che .della vita cono
sce solo gli stenti e le tristez
ze, ma che è sempre pronta ad 
accorrere per Ict'salvezza dei 
nostri figli b a 'schierarsi alle 
frontiere per la difesa dei no
stri focolari. ' • 

Molta strada è stata percor
sa da quell'anno lontano e- la 
fiaccola di pura idealità che al
lora accendemmo, si è mante
nuta u iua , anche negli anni jjiù 
oscuri della guerra e brilla an
cora della sìia p iù limpida luce. 

Nel tristo mondo in cui oggi 
viviamo e in cui uom-ini e po
poli si urtano e si pigiano, per 
contendersi terre e privilegi, so
no pur dolci e necessarie, per 
la quiete del nostro spirito e 
per l'alimento della nostra spe
ranza, queste piccole oasi di 
pace serena, in cui i fanciulli 
possono ancora chiamarsi fra
telli e stringersi in un abbrac
cio benedetto da Dio. 

Il Club Alpino Italiano, fede
le alla sua antica tradizione, si 
avvia ancora una volta, con le 
mani colme di doni, verso la 
grotta di Betlemme ch'e, nella 
notte santa, brillerà ancora 
della più vivida luce: quella 
che partirà dal cuore di tante 
anime innocenti! ». 

C o m i t a t o « N a t a l e A l p i n o » 
E . B a r b e r l s • 

Il sereno trapasso 
(Il Angelo Civita 

Il 23 novembre scorso Angelo 
Civita, detto dagli amici « Angio-
lino », si è spento quietamente^ 
sereno, alla rispettabile etti, di 
90 anni, appena compiuti. La no
tizia, che si temeva, perché il 
simpatico « Angiolina » non fre
quentava più negli ultimi tempi 
i circoli abituali '• — , . - • . • - • 

rinnova l'espressione del cordo
glio p'ìù- sincero e del vivo rim
pianto per l<i dipartita del caro 

Angiolino », di cui resterà a lun
go il ricordo fra quanti ebbero 
il bene di conoscerlo. 

La salma riposa ora al Cimite
ro di Lecco. 

Gruppo Anziani 
A i R o c c o l i X o r l a 
e a l L e g n p n c i n n 

Gita di 20 m giornata felice, 
radiosa, con brezza da Nord . , . 

Fantasma bianco sulla quadra
ta nera torre ai Dervio nell 'incer
t a luce mat tu t ina . La s t rada . in 
lacci e ghirigori è s ta ta disegna
ta da un decoratore amante della 
curva pensi. gua«'dandola dall 'al
to. La "valentia, del l 'autista ci li
bera dal faticoso ' percórso sino 
alle stalle di Sublale.' ; 

Il monte, infreddolito, si è av
volto nell 'ampio t abar ro .vel lutato 
ette il larldetò eolle:sue pagliuzze 
ha placcato di oro rosso lascian
do solo, qua e là, rade macchie 
di verde cupo del candelabri d 'a
bete: sulle spalle s'è messo una 
cappa d'ermellino bianco e con 
capigliatura canuta e diadema Im-
brll lantato In testa, naviga, Ira-
moto nell 'azzurro di cobalto. 
Tace la fonte e al suol piedi s ta 

una tersa lastra di cristallo. Le 
balte grìgio-mica, s t re t te le une 
alle al t re per non scivolar giù, 
han porte e finestrelle sprangate. 
In vet ta neve infida, zucchero se
molato « pile » Innumeri conosciu
te amiche vette ci fan giro tondo. 

ÀI nuovo Roccolo Loria, da' do
ve un festoso scampanio chiama, 
l 'accoglienza-è schietta e amiche
vole ed 11 t r a t t amen to , è quello 
riservato agli amici cari, tanto 
da. darci la sensazione di essere 
in casa nosti.a e ci permette di 
r iandare cól pensiero a scenette 
di vita vissuta nf;lla lontana-gio
ventù. ' • ' 

SA fine novembre, le giornate-son 
avare di luce;, giù gi(;i In fretta 
verso quel paiolo lustro di rame 
Incandescente che è 11 lago 

Quali'he vibrazione del nostro 
cuore è restata a palpitare 'lassù 
nell 'ul t ima luge del di che si spe
gne. , 

Vittorio Vaglienti 

dita il Cftrvinia -
[ . 

P e r giovedì 8 corrente, , I m m ^ -
colata Concezione, è Indetta una 
gita a Cervinias, coti, partenza in 
pulmann alle oW 6 precise e r i ' 
tórno previsto per le 22 dello stesi-
so giorno. ^ • -

Informa/ioni in sede o teleto
nando al 700 788. , 

Le iiianìlestazioiii 
O l t r e a l la ' s e r a t a al Gonza

g a del 16 cor r . con la proie
z ione del film s u l l a Spedizio
n e sv izzera 1953 a l D h a u l a -
g i r i , p r e s e n t a t o d a A n d r e a 
Roch , di cui a l l ' avv i so in pr i 
m a pag ina , la C o m m i s s i o n e ci-
n'éMIfogt 'àf Ica Ide i la n o s t r a St?-
zStiiìè 'ha> ' ih ' còrso^'d? p r e p a r a -
z iohé altf-e stfccesslvè ihanlftì-
stàzio'ni . 

' C i t e r e m o : l a c o n f e r e n z a di 
•Walter B o n a t t i su l l a s u a ascen
s ione al P e t i t D r u ; que l l a di 
F r a n c e s c o Z a l t r o n su l l a spedi 
z ione Ghigl ione a l l e A n d e 1955 
e infine la « S t o r i a de l piìi be l 
C a m p a n i l e del m o n d o ( V a l 
M o n t à n a i a ) » del t r i e s t i n o Spi
r o Da l l a P o r t a . 

N a t u r a l m e n t e v e r r a n n o p u b 
b l i c a t i t e m p e s t i v a m e n t e i p ro 
g r a m m i s ingol i d i t a l i m a n i f e 
s taz ioni . 

SCI CLUB MILANO 

rrograiiuua gite 1956 
D i a m o il p r o s p e t t o del le g i te 

c h e s a r a n n o o r g a n i z z a t e n e l l a 
s t a g i o n e i n v e r n a l e 1955-56: 

T-8 d i cembre (S . A m b r o g i o ) , 
'Valle di Busa (d i r . C o n t i n i ) ; 
31 d icembre-1 g e n n a i o 1956 (Ca
p o d a n n o ) , Pinzolo (dir . Cont i 
n i ) ; 21-22 g e n n a i o , Fuorcla Sur-
ley (m. 2000) e Corvatsch (me
t r i 3456), (dir . C o n t e De Miner-
b i ) ; 25-26 f ebbra io ( C a r n e v a l e ) , 
Gressoney (dir . M a n m o n t i ) ; 3-4 
m a r z o , Dormillouse (m . 2737), 
<dir. J e r a c i t a n o ) ; 17-19 m a r z o 
(S : Giuseppe) , Arbola (m. 3237) 
- Blinden (m. 3375), (dir . C o n t e 
de Minerb i ) ; 31 marzo -2 a p r i l e 
( P a s q u a ) , S a u s Fee, Cap. Bri-
f a n n i a (m. 2980) - Aìlalinhorn 
(m . 4030) - Alphubel (m. 2407), 
(d i r . V e r r o - V a l o t a ) ; 21-22 apr i -
l e , . ,p / ia t t ' au Blanc (m. 3408), 
(d i r . Con te d i V a l l e p i a n a ) ; 24-
2 5 , ap r i l e ( A n n i v e r s a r i o de l la 
L ibe raz ipne ) , Vnt,eìbach ( m e t r i 
1230) - Dreizchte.n'hìrrn-Auiistbo-
dhom (m. 2874) ; 29 apr i le - l .o 
rhaggio , Hif. Casati (m. 3269) -
Cevedale (m. 3778) - Palon del
la' Mare (m. 3704) - Rif. Bran-
èà (m. 294à), (d i r . Gen. Bi f f i ) ; 
31 inaggio-3 g i u g n o , Rif. Tonno 
• Rìf.Aigle - Chamonix - Mon-
le. Bianco (m. 4810), (d i r . avv . 
R 'omanin i ) . 

. 'Nelle ^g iorna te , del Corso di 
sci e , nel le I d e a l i t à p r e s c e l t e 
p ? r le lezioni s a r a i i n o organiz-
ilflte b rev i g i t e ( 3 4 o r e ) p e r i 
g i t a n t i ijon a l l ievi . D i r e t t o r i : 
Cien. Biffi, De : Tisi , J e r a c ì t a n o , 
V e r r o e a c c a d e m i c o M a r i m o n t i . 
. I l p r o g r a m m a di ogn i g i t a sa
r à affisso in sede 15 g iorn i p r i 
m a del la d a t a di e f fe t tuaz ione , 
comple to di c a r t i n e e d a t i i l lu
s t r a t i v i . 

, P e r ogni g i t a l a S e g r e t e r i a 
de l lo Sci C lub , f o r n i r à u n a ba
r e l l a P a i l l a r d - D u f o u r , p a l e d a 
néve , te l i pe r r i cove ro , m e d i c i 
n a l i di p r o n t o socqorso, co rde 
di n a y l ó n . 

S. l ] ,C. iV: l . MILAXO 
! - . 1 

liisiiltiitì dena "Parnivicini" 
' Qualche giorno fa is trut tori ed 

allievi del corso estivo d'alta mon
tagna della Scuola A, Parravlcl-
ni- si sono r iunit i ui sède. 

L'accademico Pompeo Marimon
ti . diret tore del corso estivo, ha 
Illustrato dettagliatamente al Reg
gente della S.U.C.A.I. Lorenzo 
Rc'voycra, 11 programma svolto 
quest 'estate intrat tenendosi In 
modo .pai t icolare suH'lmpostazIo-
ne 'data alle varie lezioni teor i 
che e pratiche, sullo svolgimento 
delle numerose ascensioni ed ha 
terminato con una analisi obbiet
t iva 'de i r isul tat i ot tenuti . y 
• 'il Diret tore , nello spir i to di 
quella mentali tà aper ta che è-una 
delle caratterist iche sucalnc, ha 
Intrat tenuto ogni allievo, dando 
ampie, delucidazioni sul profi t to 
ottenuto e sulle at t i tudini dimo
st ra te . L a scuòla ha ist i tuito por 
ogni allievo un libretto sul quale 
Veniva notato, 11 materiale avuto 
in consegna, gli incarichi even
tuali e l'elenco delle at t ivi tà al
pinistiche svolte prima dell 'Iscri
zione alla scuoia Seguivano tu t t i 
i giudizi dati di volta In volta 
dal l ' i s t rut tore per ogni esercita
zione effettuata e per ogni ascen
sione compiuta. Ne è r isul ta to un 
dettagliato curriculum dal quale 
è s tato facile ricavare un ponde
rato giudizio sulle a t t i t u d i n i ' di 
ogni allievo e sul profitto otte
nuto. • . I '!•;• . Ii;i , • '" , ,.' 

'Alia fine li Direttore ha elogia
to • lautodlse lpl ina d imost ra ta da 
tutt i gli allievi, .ringraziando gli 
is t rut tor i che hanno saputo sa
crificare par te della loro" campa
gna alpinistica per dedicarsi alla 
buona riuscita del corso. Negli 
elogi non è stata dimenticata la 
giovane guida Piero Piccagnonl 
di Bormio che ha saputo amal 
gamarsi al cordiale ambiente s tu
dentesco Inol tre Marimonti, In
viando un saluto al Diret tore del
la Scuola. Accademico Pino Gai-
lotti, ha ' consegnato agli allievi 
migliori 11 di.stlntIvo della Scuola. 

Quest 'estate durante la Scuola 
tenutasi fra le montagne di Chia
reggio, sono state fatte molte eser
citazioni teorlchc-pratlche di tec
nica di arramplcamento e di 
ghiaccio, sul sasso-scuola e sul 
seracchl del Ventina, e sono sta
te effettuate le seguenti ascensio
ni due cordate hanno raggiunto 
11 Disgrazia (m 3676) dopo a.ver' 
pernottato al bivacco Odello (me
tri 2991). due hanno compiuto la 
traversata Cassandra (m. 3222); 
Giumellino-Sassersa. sei "cordate 
al P1 .̂7o Cassandra (m 3222); due 
al Passo di Mello; t re alla Pun
ta Kennedy (3286) per la via nor
male e t r t per la cresta Es t ; t re 
alla Cima del Duca (m. 2967); 
due alla Cima di Va^/eda (3302) 
per la cresta Est-Nord-Est; una 
alla vetta orientale del Disgrazia 
(m. 3-175) per lo spigolo Nord-
Est. 

Sottosezione Comi! ^ 
LK GITE IXVKKNALI. — E" 

stato diramato in questi giorni, 
sotto forma di elegante caienda-
rietto. 11 programma delle gite 
per là stagione Invernale 1955-'56 
che comprende: '7-8 corr. . Alpe 
Pila; 18 c o r r , Pontedllegno-To-
nale; 26 corr., Alpe Mera: 31 eor-
rente-1 genniTlo. Madonna di 
Campiglio; 8 gennaio, Plazzator-
re, 15 gennaio, Madesimo; 22 gen
naio, Sport lnla; 28-29 gennaio, 
Sestriere: 5 febbraio, Andermat t ; 
12 febbraio, Gressoney St Jean : 
18-19 febbialo, Montana-Cr'ans, 26 
febbraio. Chlomontc-Frals: ,4 mar-
7Q, St Moritz; 11 marzo, Cervi
nia; 17-19 marzo, Zermat t ; -31 
marzo-2 aprile. Serre Chevaller. , 

Inol t re saranno organizzate Set
timane sciistiche a Canazel o Se
str iere dal 29- gennaio a l 12 feb
braio e ad Arosa dal 4 a l l ' l l mar
zo 1956. 

Sottosezione Pirelli; 
GITA A GRESSONEY ST. JEAN 

(m. 1500). — E' Indetta per 11 18 
corr., con partenza dal piazzale 
Stazione 'Centra le , alle 6 e arrivo 
a Gressoney. alle 9,30; partenza 
da Gressoney alle ! 17 e . arr ivo a 
Milano alle 21 Quote: L . 600 so
ci dipendenti 'e familiari Iscritti 
alla Sezione Alpinismo-sci e Sot-
tosez CAI; L. 800 dipendenti e 
tamlllari non soci ; L . , lOOO gli 
altr i . 

Sono in- corso- t ra t ta t ive per le 

' * ' i ' ' ; / < 
prenotazioni-abbonamenti alle ga
re olimpiche di Cortina, di cui 10 
biglietti a L. 8 mila per le nor
diche e 10 a 7 mfila per le gare 
alpine ai posti d i a r r ivo ; periodo 
dal 27 gennaio al 5 febbraio 1956. 
GII alberghi non saranno a Cor
tina, m a in paesi vicini; pensione 
completa di tu t to dalle L , 1800 a 
L. ..2200 al giorno., 

Sottosezione S.X A. 
SERitTA'' CINÉMATOaUAElCA. 

—' Il 14 corr si t e r r à in sède, (via 
Cereslo 1) una- serata ' clnemato-
gralicp. Verranno prolettati docu
mentari 'scl-alplnist lcl ripresi "hel-
l'incantevole scenario delie Alpi 
Austriache, Soci ^ simpatizzanti 
sorto,, Invitati ad intervenire; fn-
gress'o gra tui to ; l'Inizio sarà alle 
21,.30 precise. Con l'occasione sa
ranno - fatt i 1 tTallzIonall augur i 
di Buon.Nata lep i 

SETTIMANA SCIISTICA. — E' 
In progra,mma ,pcr le feste di 
Sant 'Ambrogio Ih Valle Spluga 
(S. Sisto) : 1 posti sonoi limitati . ' 

ESPOSIZIONE rOTOGRAEICA. 
— Durante la serata cinemato
grafica saranno.! lesposte fotogra
fie fatte dai soci,, , 

. ' • f V i • " . 

FIOR 
dì ROCCIA 

L'ASSEMBLEA: annuale si è 
tenuta! In i Sede la[ serai<cliqir>lì, BQ; 
vembre e vi ha» presenziato • un 
[liscreto numero di soci. 
' ' I l Pres idente-Drr 'Cas to ld i" ri-
tHittìeiV 1 contenut i "S'uPré"àttivi'-
tà Svolle ntiresetcIzio' ' testÈ chiu
sosi, soffermandosi sulla "cerimo-
nla. ormai tradizionale, della be
nedizione degli attrezzi di mon
tagna e ringrazjando 1 membri 
del Coijslgllo e quel soci che han
no prestato la Ibro Collaborazio
ne, lascia la parolai a l relatori 
delle varie at t ivi tà . •-

l i vice Presidente .Beretta i n 
forma l'assembl(;a sul l ' es i to ' del 
corso di arramplcamento « C. Mo-
r e s » j e 11, .consigliera Caracclni 
passa In rassegiia l'-attività sci-
agonistica svolta' dallo Sci-Club 
(ragguardevole come' i partecipa
zione e come risultat i ottenuti) 
e quella scl-alpInistlca. 

Viene quindi sottoposto all 'As
semblea il 'bilancio annuale che è 
Ulusttato (?at vice Pr ts ldente Ma
renghi, l i -qua le ' r i sponde a tu t te 
le richieste dei soci; anche II bi
lancio è poi approvato. ' 

R I F U G W . « M P R . E S » ^ — S u c 
cessivamente 11 Presidente della 
Commissione Rlt. Mores, Prof. 
Bonzinl, ragguaglia'-- suf.. progres
si'vcénseguitl dallTinlzlatlva, comu
nicando 'dh^ --raècordo' col C.A.I. 
è da 'considerarsi perfezionato in 
tutt i 1 dettagli La Commissione 
sta alacremente lavorando per lo 
acquisto dei materiali e la rac
colta d e . fondi, i l che consentirà 
di far funzionare 11 Rifugio giù 
nella prossima primavera. 

l ' i t b s s i M E GITE. — 7 e 8 cor
rente Cervinia (partenza alle 15); 
31 dlcembre-1 gennaio, Trento e 
Bondone; 6. 7 a 8 gennaio, Spor
tlnla e Cesana (Monti della Lu
na). Pe r iscrizioni ed informazio
ni rivolgersi Ini Sede. " 

F E S T A D E I BAMBINI. — SI 
terrà, cori grandi attrazioni per 
l piccoli, nel pomeriggio di dome
nica 18 eorr . ' 

GINNASTICA ' PRESCHSTICA. 
— Anche quest 'anno è stato or
ganizzato 11 consueto corso. P e r 
iscrizioni, rlvblg'el'si In feede. 

Via G. C. Mer lo , '3 - Tel. 799-17B 

GITE DA EtTf-feTTUARE. — 11 
7 e 8"corr avrà' Inizio l 'att ività 
Invernale con gita al Sestriere. 
Delia at t ivi tà proseguirà ' 11 18 
corr. c o n - m è t a l'Alpe di Mera. 
P rogrammi det tagl ia t i in sede. 
Iscrizioni tu t t i 1 mar ted ì e giovedì 
dalle ore 21,30 alle 23 . , . - , 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — 
Come preannuncteto, 11 29 novem
bre si è aper ta , i presso la nostra 
sedei' la Terza «Mostra -fotografica 
à carà t tere alpl'fiistlcó' e folclori-
stitìp. LjL most ra è aperta , tu t t i 1 
màrtedi, 'giovedì e -venerdì' sera 
dalle 21''alle 23.f 
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C a r l a L ine i t i , l a c o r a g g i o s a conobbe s a p e v a del le s u e a u - , o r i g i n a l i t à . - D i f r o n t e a l . r ipe-
r a g a z z a b r e s c i a n a , h a r i t rova-1 dac ie e de l - f reddo co ragg io c h e j t e r s i del le s c i a g u r e a l p i n e , 
to ne l l e fosse di Sinj in Croa- gli va l se ro a v e n t ' a n n i l a pr i - .creò l a p r i m a S c u o l a d i roc-
zia, con a l t r e 50 s a l m e di uf-' m a m e d a g l i a d ' a r g e n t o a l .va-1 eia, d i v e n t a t a poi S c u o l a di a l -
flciali i t a l i an i , le spogl ie del lor m i l i t a r e su l c a m p o n e l l a ' p i n i s m o , a p r e n d o cosi il -suc-
M a g g i o r e C e s a r e M o r e s di Mi- g u e r r a 1915-1918 ed a l t r e d u e cèsso od ie rno a l l 'o rganizzaz io-
l ano . ' j n e l g r a n d e c a o s 1940-1943. j n e n a z i o n a l e del le S c u o l e di al-

R i c o r d a r e oggi il d i n a m i c o i T i m i d o dì f r o n t e a l l a g r an - Panismo i n seno a l C.A.L 
f o n d a t o r e del G r u p p o alpinis t i - dezza d e l l a - m o n t a g n a , rha co- ; Mi r i c o r d o di u n a n ò t t e d'a-
co « F i o r di Roccia »; 

s tesso de l l a n o s t r a voce q u a s i 
ci s p a v e n t a v a . ' Un iche sc int i l le 
di Vita in , mezzo a «Itiel m ó n d o 
mo^rto, ' .éD'mprendem'mó i l , mi
s t e r o del le coge cliq.,ci oppri
m e v a n o . Mòr te , . Dio , -Universo, 
r e s u r r e z i o n e , asp i raz ion i - a l l a 
i m m o r t a l i t à , n o n ' f u r o n o c h e 
v a n i ' s f o r z i dì t in «ild » àhèlàn-

Sezione S.E.Mi 
Prossime gite 

C h i de s ide r a s se i i a r t e c i p a r e 
a l l a g i t a a St. Moritz, f i s sa ta 
p e r r s cor r . e di cui a b b i a m o 
d a t o p r o g r a m m a e q u o t e lo 
scorso n u m e r o , è s e m p r e in 
t e m p o , p u r c h é a b b i a il pas sa 
p o r t o ind iv idua le . R ivo lgers i a 
P a s i o a N i n o Cicer i . 

So l l ec i t i amo co loro che in ten
d o n o t r a s c o r r e r e il Capodanno 
a Pinzalo a d a r e l a lo ro adesio
n e a l più p re s to possibi le in se
de, presso Co lombo o Ange lo 
Ga lb la t l , v e r s a n d o m e t à de l la 
q u o t a d ' iscrizione a l l a g i t a (Li
r e 3.500 soci, L, 3.70O n o n soc i ) , 
p e r c h è i pos t i sono l i m i t a t i e 
r i t a r d a n d o si p u ò r i m a n e r e 
esc lus i . 

, A Sporti nia 
E x t r a c a l e n d a r i o , p e r il 18 

Cor ren t e v i ene i n d e t t a u n a gi
t a sci is t ica d o m e n i c a l e a Spor-
tiwa. P a r t e n z a in p u U m a n n da 
P i a z z a Cas t e l l o a l l e o r e 5 ; p a r 
t e n z a da , Salice^ d'UlziOj a l le 
17,30 con arrivo- a M;ìlano'verso, 
le o r e 22.^ j * i , - ' - i 
, Q u o t e : soci L . ' 1 2 0 0 , ' n o n s o c i 
L . 1400. D i r e t t o t i : Emilhj 'Amos-^ 
Bo e ' L u c i a n o G a l b l a t l . 
' ' "^ '''..' 1' ' ' ' 

Aperti i :iiostrìi riln"i 
Ricordiamo che^ ad epcezia-

dove venivano.. a u t o m a t l c a m ^ t e 
proiettate -le 50 diapositive' scelte 
t ra le 304 presentate, / , , - — ' • 

Per questa edizione' della Mo
stra venne inoltre posto In ven
dita il catalogo contenente quat
t ro car tol ine riproducenti, su car
toncino fotografico, le migliori 
opere esposte. 

La Giuria costituita dal Pres i 
dente della Sezione, dal dott , Gi
no Bolognini , del Circolo ' ^La 
(Jondola » e dal prof. Federico 
Castellani, critico d 'arte, ha as
segnato 1 primi al seguent i : 

Sezione liianco-Neru : 1. Targa 
con genziana d'oro della 'Sezione 
e premio Ferranla In materiale 
fotografico alla slg.ra Lucia Slst l ; 
2. Ta rga con genziana d 'a rgento 
e premio Fo to , Mattiazzo al la s i 
gnorina Teienè " Maggio; Pr ln ia 

segnalazione; P remio -Agutetl a l -
l'Uvv, Giovanni Dalla Santa; se
conda segnalMlone; Premio-To-^ 
nlnato a PaolcKToso. 
e iezione Colori: 1. Targa con 

genziana d'oro della Sezione e 
premio Ferranla , a Fausto Bon-
vlcini: 2< T a r g a con genziana 
d 'argento. , e premio Ferruzzl '-a 
Piei'o ' De "Ma'rco ; P r ima "segnala
zione: Pr«mlo Foto Record al 
prof. ErnM Appendine; Seconda 
segnalazione: Premio Marturano 
al l ' ing. Angelo De Na t ; Terza se
gnalazione: Premio Aguiari al-
l ' a w . Giovanni Dalla Santa. 

-Notevole 'è s ta to II successo^ di 
pubblico a questa biennale che 
ha presentato r i spet to alle due 
precedenti edizioni, un sensibile 
miglioramento s ia dal punto di 
vista quantitativo che qualitativo. 
Un particolare r ingraziamento 11 
Presidente Vandelll ha 'voluto r i 
volgere ai soci P ino Bonvicinf, 
Enzo MIagostovIch, Plinio Derai 
e Mirko Russolo per la perfetta 
organizzazione della Mostra stessa'. 
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dite di Dicembre . 
4 - Monte Carmine (m. 1045) : 

G r u p p o dei m o n t i d ' A n a g n l ; 
inizio d a Acu to (mj;*724);.^g*e! 

,': di s a l i t a 2, t o rpedone*c t t o r r i e -
Z-ìi^. (D i fe t . B . M a r u c c i ) ? / , 

• '11-12 -, Phrco Nazionale d'A-
hrua^QLCs.' . t r a v e r s a t a S c a n n o , 
Rif.* " P r a l ò r o s s o , Pesfcassèrol i ; 
inizio d a S"<fàni«),(m.'1030).)ma-! 
n j fes taz ione folkìó^ìsHca .orga-
p i z z a t a d a l l ' E n t e TuristÌ9 'o Io

n e del la « O m i o » , t u t t e le n o - ' c a l e , " torppdone. ' - fDire t . C. P e t -
s t r e c a p a n n e sono s e m p r e a p e r - i t e n a t i - L . Dan ie l i ) , 
t e d u r a n t e la s t a g i o n e inve rna -1 n ' . Cima del Popolo ( m e t r i 
le, p e r cui e scu r s ion i s t i e scia- 1297) : G r u p p o dei m o n t i d i Ro
t o r i possono f a r n e m è t a del le l a t e ; inizio da Ro ia t e (m . 697) ; 
lo ro usc i t e fes t ive . lore di s a l i t a 2 ; c o r r i e r a . ( D i r e t . 

G. Z a p p a l a ) . 
18 . Monte Morra ( m . 1036) 

.«!. Poto, Tivoli: G r u p p o del Sa 
bin i ; inizio da M a r c e i l i n a (me
t r i 290) ; o r e di sal i fà 2,30, t r e 
no . ( D i r e t . C. L a s a g n a ) , 

18 - Serra di Celano ( m e t r i 
1923): S o t t o g r u p p o S e r r a di Ce
l a n o ; inizio da Ce lano (m. 8G0); 
ore di s a l i t a 3,30; t o r p e d o n e . 
(Di re t . C. P e t t e n a t i ) . 

Al la « Tedesch i ;» ' In P i a l e r a l 
è s t a t o f a t t o l ' i n tonaco n u o v o 
a l l ' e s t e r n o ; n e l l a p r o s s i m a pr i 
m a v e r a v e r r a n n o c o m p i u t e le 
r i f in i tu re s ia e s t e r n e c h e i n t e r 
ne , per cui si p r e s e n t e r à com
p l e t a m e n t e r i n n o v a t a . 

LA FESTA DANZANTE A P A 
LAZZO L U T A , svoltasi nella not
te dal 19 al 20 novembre, ha avu
to, come prevedevasi, un buon 
successo, pur annunciata all 'ul
t imo momento. Infatt i ol tre 200 
si contavano i' presenti , fra cui 
numerosi simpatizzanti e amici di 
soci. Naturalmente vi era mag
gioranza di giovani, m a anche gli 
anziani hanno ben figurato. Otti
m a l 'orchestra Morandl che si è 
prodigata per la gioia del bal
lerini; dicevano che la stagio
ne sciatoria si inizia anche bal
lando, perchè si fa allenamento 
con le gambe e bisogna tener lie
to lo spirito.. . A completare 11 
divertimento. Colombo e gli a l t r i 
organizzatori hanno Ideato giochi, 
e gare e s<;herzl, dotati di interes
sant i premi. F r a gli al tr i un di -
sputatlsslmo « Gettone d 'argento » 
i slmlgllan7.a di quanto fa la 
R.A.I. Ci d icono 'Che . gii .ultimi 
hanno lasciato Palazzo Lltta. alle 
6 del rtiattino.,. 

1 lavori più accetti saranno quel-' 
li che manifesteranno un'Jmpron-
ta di carattere alpinistico. La si
gnorina Eda Ricci, Incaricata,del 
coordinamento della manifestazio-

Ile, sarà In Sede ogni martedì e 
'enerdl». t i n i ' 3 f - « ' f ^ H . ? ' 

<;WnSe'if|lWaJuJi»slofs»,«4*S©a<} 
sarS'aHlelata da^uji magnlflrd 'al ' ' 
berofdl-Natale/ if , , - " ' , • ''."̂ .̂  
I Brotss)w<ynente>con 1^ g/gfiiò^ 
boBàborazIone-- della fHfdfflrijm»;-
tica^ 4éiri.N,'A. iftiA Tiog'f 'uìlo 
spettacolo l ea t r a l eW tettale beM-
ficlo ^el r l t u g l ^ ^ ^4| [J ivi* 

NASCITE. — ' Serena è -venuta 
ad allietare con smagliante sorriso 
la casa di Lorenzo e Antonietta 
Ussegllo; Silvia ha sgranato 1 
suol occhioni, nel recentissimo n i 
do di Massimo e Sandra Alvaro. 
Augirrlsslml sinceri alle due neo
nate e affettuose congratulazioni 
al felici genitori. 

<*•'{ • - 5 . ' 

-NOSIINS.f— I l Consiglio h a r a 
tificato la^ nomina a Vice-Reggen
te -deU'ErS.C.A.'I. c^ll ' lng. Raf
faele Ar.izio- vivissime congratu-
zioni e àuguri d i buqiy lavoro. 

liUTTO..'-»- Esisrlmfsmo I "Sensi 
del nostro' vivo cordoglio ài ca
rissimo sòcio Dott. Orazio 'Ciac
chi,- ,clie,-1i!i, subi to .;}'lTTeparabIie 
V»erd-ita"àella'Sua-atiorata Mamma. 

E. S. G. A. I. 
FIDUCIARI SCOLASTICL — 

Ist i tuto < Righi » (via Buoncom-
pagni) , Baianl Bruno; Is t i tu to 
Righi (via Brenta) , TomlselU An
d rea : Liceo Artistico, Manlli Vin
cenzo; Liceo Tasso. Attilio Toml
selU. 

3IANIFESTAZI0NI- ^ CINEMA
TOGRAFICHE — IL 9 novembre ' 
presso il CRAL della della P re s i 
denza della Repubblica è s ta to 
proiet tato 11 film « Tecnica m i 
li tare dello sci »; hanno presen
ziato la manifestazione 350 gio
vani delle Scuole Medie ed un nu
t r i to numero di p^'oìt^ssorf- ed- a l -
cvuil presidi.-. _ £":•;, 1 e 

SOGGIORNO SCnSTlCO IN- ' 
VERNALE. — A due soli giorni 
dall 'fcpertura delle iscrizioni 1 ' 
posti disponibili per Roccaraso sii 
sono esauri t i ; sono ancora dispo
nibili alcuni pos t i .pe r Rovere. 

GITE EFFETTUATE. — 11 13 
novembre ' un folto gruppo d i 
escainl ha «partecipato a l la g^ta 
al Mpnte, Viglio-, Nonostante -U 
pessimo tèmpo e la ,vlslbilltà nu l 
la e- malgrado un guasto al tor-
l)edone che; h a fatto g iungere l a 
coMjdva ft y i l e l t ìno con b e n t d u e 
pre <ii r i t a r a o . a ' l n t e r a ' g l t a ' è A t a -
tk effettuata ih sdle qua t t ro ore . 
J0lrllFPet»9»«l, 111 2'Mh-overBtufe 
mi gsopp^-jdl <ScaInI Jm T lvol f? ! 
di Svl„a<», aecorrtDagBdtl dal n -
feéaiflSflduSlftllfitetjftio par teci . 
p^ito alla gita a i Monte Pianezze. 
Dir. Messlneo. i • • 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabUie e propr . 

Autorizzazione Tribunale Milano 
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LUTTI. — Anche Piero Cornal-
ba, l'affezionato consocio che gli 
anziani avevano in particolare 
considerazione e ftlma per la fe
deltà dimostrata In tant i anni di 
attaccamento alla S .E.M, ci ha 
lasciati; egli è Improvvisamente 
spirato il 26 novembre all 'età di 
76 anni. Alle onoranze funebri, 
svoltesi alla chiesa di S. Maria 
alla Fontana la mat t ina del suc
cessivo lunedi, ha partecipato l'In
tero Consiglio col Presidente e 
molt i anziani, che a' nome dei so
ci tut t i r innovano al familiari 
dello Scomparso 11 loro vivo cori 
dogUo e l'affettuosa solidarietà 
In quest 'ora di dolore. 

E" deceduto negli scorsi giorni 
11 signor Adolfo Gottifredi, zio 
dell'affezionata consocia Vera Lu. 
sardi In Cerini di Morbegno a cui 
esprimiamo sincere condoglianze. 

l a - m o n t a g n a , m a co- ; j w r n c o r a o oi u n a n o t t e a a - . j - - - ;"" >:j;i":,Eit;„';j„;. "ir ; ;^^ 
m a s s a - r agg ioso q u a n d o la a s c e n d e v a , gos to del 1937, a l b ivacco f isso, « ^ e a ^ u n connub io ,Èra m a t e r i a 

di ciò f a n n o t e s t o l e - s a l i t e so t to l ' A i g u i l l e N o i r e . Si sosta- e spirato. 

s ignif icato de l la p a r o l a . [Coragg ioso in m o n t a g n a , m a ! t e t t o n i c a de l ia r occ io sa Aigui l 
C e s a r e M o r e s fu u n g r a n d e ì s o p r a t t u t t o d i n a m i c o , i n t r a - le. Mi l le pens ie r i p a s s a v a n o pe r 

a lp in i s t a , a n c h e se m a i eccel- P r e n d e n t e c o m e p r o p a g a n d i s t a 
se n e l l a p a r t e f a t t i v a d e l i ' a r - l e d e d u c a t o r e di a lp in i smo, 
r a m p i c a m e n t o o n e l l ' à s c é n d e r e r T h ogni .soib' ges to , i'n' b g n i 
..;-«..'« -J-_J,.L -Affli ^ ' « « ' A Ì ; . , .-.i.1,1. ' !1 

la t e s t a , m a uno su t u t t i emer
se p e r r i c o r d a r c i c h e l a n a t u r a 
a l p i n a è s e m p r e i n f i n i t a m e n t e 

i circoli abituali', ha prodotto-vi- c ime à r d u e ' M a Vopèt-a'-^laL' il ' o p e r a , Cesar 'e ' M o r e s l a sc iò ge losa de l l a s u a p r i m o r d i a l i t à , 
" ° w°; l J ' " "„ZÌ?£"2? ,^ ' ' ? l : ? -? ' ' ' f r sùo , ;alplnìsHìo^ s e n t i v a m o t imid i ; il suont^ 
ra dei suoi: • affezionati ; ami^ii - e 
conascenfi. -Khj,, :-1 •• ir;i • ,; 

E ch'i non , poteva,, afn(n'&, if., ca
ro Civita? Pur -venuto jdrai -allq, 
montagna, ne fu un appassionato 
frequentatore, non solo ma alla 
Sezione di Milano, che lo accol
se fra i Vitalizi, dedicò anche il 
suo entusiasmo fattivo. Egli fu 
infatti Segrefario della Sezione 
durante la prima guerra mondia
le (1915-18), favorendo tutte le 
iniziative patriottiche che la Se
zione ebbe a promuovere in tale 
periodo; fra l'altro, la consegna 
rtei gagliardetti a tutti i Batta
glioni del V Alpini che egli, in
sieme ad altri • Consiglieri curò 
personalmente recandosi al fronte 
ove erano dislocati i singoli Bat
taglioni. 

Alla Sezione mostrò ih piìi di 
un'occasione altri segni -tangibili 
del suo affetto, concretatisi \n 
aiuti offerti per la direzione e 
la sistemazione dei Rifugi; spe
cialmente al « Carlo Poeta » e «Ha 
« Pizzini » al Cevedale, che « An-
giolimo » frequentava con parti
colare predilezione. 

Di umore sempre allegro e fa-
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i M i i i n i i i t i i i i i i i i i i i i i 

Spettacoli a Milano 
A PORTA VOLTA 

llIKIitlDTOGNI 

11 
presenta 

2 rippmentatibni al giorno: or* 
16 • 21.15 - Tutto lo domeni-
eh* tro rtpprotor'ailoni: ore 10, 

16 «21.13 
Telefono 66.48.86 

ò 'con' c o r d a , ' i h p e d u l e o ' ìn ram- | l 
'póni, ' a h c ò r oggi c o n t i n u a iri . ^" '—'" 
viTtù'-dei:liOTÌinrfiói rttEfggio-di ,,a , ' 
una! p a s s i o n & ^ i m p i a à c o m e pol-| ,'i^,^ J 
la m o n t a n i n a , i n c u l c a t o nei 
suoi p rose l i t i , che cos t i t u i s cono , , , . 
u n a de l le p iù n o t e e q u o t a t e I 
soc i e t à : l a « F i o r di R o c c i a » . ;i , -

S e ci si ch iede cosa fu e co- ! 
s'è il « F i o r di Rocc ia », l a r i- i 
s p o s t a n o n p u ò e s s e r e che que- I '•.^' 
s t a : a t t r a v e r s o l ' a t t i v i t à , il \Ì':''i 
complesso del le o p e r e , lo spi- \ 
r i to i n n a m o r a t o a n e l a n t e a l Ì fi 
bello degl i ailpinisti r a g g r u p p a - ' 
t i s o t t o que l n o m e s imbol ico , 
si r i v e l a in t u t t a l a s u a o r g a - , 
n izzazione e la s u a pass ione , ' | 
lo sp i r i t o i n n a m o r a t o di Cesa- ' 
re M o r e s . i 

Se poi si avesse l a f o r t u n a 
di l e g g e r e le r e l az ion i di diver
se a s c e n s i o n i s c r i t t e da M o r e s , I 
nel suo st i le p r ivo di f ras i fat- ^ 
te, di e s t e r i o r i t à e n e m i c o del
ia r e t t o r i c a , se h e r i t r a r r à u n 
a m a b i l e svago , o t m r i c h i a m o -
al cuore , ag l i i n t i m i col loqui 
del le m e m o r i e e del le s p e r a n z e . 

M a que l lo c h e p iù colpisce e 
seduce è lo sch ie t to , t a l v o l t a 
i ngenuo a b b a n d o n o di que l l ' a - -
n i m a a l s e n t i m e n t o p e r l a mon
t a g n a : u n s e n t i m e n t o che h a la 
dolcezze e le t i t u b a n z e di u n 
g i o v a n e i n n a m o r a t o , c h e ab 
b r a c c i a l ' ogge t to del p r o p r i de
sider i con ca i ezza t i m i d a ed 
a p p a s s i o n a t a a s s i e m e . 
. I n f a t t i C e s a r e M o r e s da chi 
non e b b e d imes t i chezza -con lui , 
p e r l a s u a m o d e s t i a v e n n e pa
recch ie Volte confuso p e r u n 

•^y.-A'-m 

:• 

ic»'» • Sa * Affli 1» » • . *•,*• .jf:V ria-ttì»? .'vJJ* • 

ri^r 

r ecch ie Volte confuso p e r u n I • - \ ; . ',iH-..^->^> -v - ' • ' • - ' - " '•'•• 'J,-'>--,- , ' ' 4 - .v.^, . . , . , - . -vi 
t imido , o s e r e i d i r e p e r u n pa- L >-.fr;;:i:.--li:''-;--4''.u4$''-S?s<^ÌÌ3t^^ - i 
vido, m a ch i p r o f o n d a m e n t e l o 1 ^^^•^S^ii^l^'^'t^^t^hif'^^Wn-^-^ "^-^ -̂•• -̂:'--̂ -̂ -'̂ '<-'-'- '-^ 

p i n e , ' z o n e di sWobismo. R a b b r i -
Vidisèò ogni q u a l v o l t a "una fu
ne r r ie ta l l ica è t ? s à " s o p r a 1 
b i a n c h i spazi . 'Anche in q u e s t o 
r egno d o m i n a t o , da l . .Monte 
B ianco f ra q u a l c h e :anno si do
v r à d a r e l ' add io a i n o t t u r n i ro -
m l m t i é i — m i itio'^mpr6 Ce
s a r e M o r é s -—I , Q i i é s l f à - % r m a 
di pe r fez ione l a c l i i a m a n o sen-ì 

f t i m e n t a l i t à e l a moi t teggianoj 
La deridihoi p u r e , m a i r i co rda 
ti . q u a n t o t i d ico ; v e r r à u n 
g i o r n o . i n c u i si c a p i r à c h e i l 
r e g n a ' d e l l e n t y i e ' d e l l è focpe 
mesiì(^ dal C r e a t o r e sot to , l a 
p r o t e z i p n e deglk a lp in is t i , n o n 
è a l P a r b i t r i o ' ' d e g l f uomini* di 
poc^a' tede. E t a l e g iorno p o t r à 
v e n i r e se t u t t i n o i s a r e m o de
gli in iz ia to r i , s ' è ' s a r emo alpini 
sti a n c h e in c i t t à e non solo 
su l le vie del m o n t e » ; o- -• 

I F u ' p r o f e t a p e r q u a n t o rl« 
g u a r d a l e funi hnetàliicHé, pòl
c h e oggi a l Col le , del G i g a n t e 

I a r r i v a u n a c i so la r i t è nayice l -
-^1 la, m a fu c o e r e n t e con sé s tes -

1 so e i suoi ' proposi t i , ' poiché in 
; n u m e r e v o l i s o n o i neofiti^ c h e 
i c o m p r e n d o n o l a m o n t a g n a , a-̂  
; m a n o e p r a t i c a n o l 'a lpe con 1 
' suoi p r inc ip i i è l a s téssa poesia . 
I . E forse in t e r r a . c roa t a , . quan 
d 'ebbe v i s ione d e l l a , f i n e t e r r e 
na,- lo a v r à c o n f o r t a t o il pen
s ie ro ' dei c a r i ' r icord;! que l lo 

'. del le s a l i t e alpine* del le ' o r e 
v issu te ' con séhierfe- d i g iovan i 
a] ;)passjonati n e l l a . r i c r e a n t e , e 
Serena Intiniilià-. a l p e s t r e , t 

O r a n o n i m p u g n e r à . 'più' l a 
picca di G r i v e l ; h a a b b a n d o 
n a t o le m o n t a g n e di q u e s t a 
t e r rK ; m a i j ' s u o spi r i to è su 
t u t t e l e p i o n t a g n e de l l ' un ive r so 
e c e r t a m e n t e di>lassùj egU p a r 
t e c i p e r à i d e a l m e n t e , con sem
p r e fresco e n t u s i a s m o e con fe
c o n d a v i r t ù di s 'ugger iment i spi
r i tua l i , a l l e imt ì rese 'di chi 16 
conobbe e fu c o m p a g n o di v i t a . 

I Gianni Rusconi 

Quote sociali . 
R e s t a n o • i r h m u t a t è r i s p e t t o 

a l lo scorso a n n o e prec i ' samen-
t e : Soci o r d i n a r i ( s u p e r i o r e a i 
24 a n n i ) L . 2 .000 ; . agg rega t i ( in : 
fe r io r i a i 24 a n n i ) L . 1.500; ag 
g r e g a t i f ami l ia r i - ( f a m i l i a r i di 
SQci o r d i n a r i ) -L. 700. Q u o t a di 
Iscrizione p e r i n u o v i s o c i L . 500 
( u n a t a n t u m ) . 

L a q u o t a d à d i r i t t o a t u t t i 1 
soc i a g g r e g a t i e .o rd ina r i d i r i
c e v e r e u n n u m e r o m e n s i l e de 
« L o S c a r p o n e » e d u e n u m e r i 
d e « L e Alpi V e n e t e » ; gli ordi
n a r i r i c e v e r a n n o i n o l t r e l a r i
v i s t a del C.A.L 

À t u t t i i Soci , i n d i s t i n t a m e n 
te , che v e r s e r a n n o l a lo ro quo
t a di a s soc i az ione e n t r o il 30 
apr i l e 1956, v e r r a n n o consegna 
t i due b u o n i p e r il p e r n o t t a 
m e n t o g r a t u i t o ' ne i r i fug i de l le 
Sezioni v e n e t e del C A I . 

Traversata delle Aurine 
• Un'Importante ' ' manifestazione 

dell 'alpinismo veneziano costitui
sce la t raversata delle Aurine, or
ganizzata dal la nostra Seziona nel 
periodo ' 11-251 agosto . ,, , 

Lei'-viette.del Gran "Pilastro,, del 
Gran Lovello, del Sasso Nero, del 
Grossve5èdlgeri(^;^eJ jPiJ?)) ae i Tre, 
Signori, raggiunte nel corso della 
stupenda tr.aY.er*ata^ .possono da
re una idea della bellezza del
l'itlneraritf,' '. ' ( - - iM-ni • j 
. lU, i.partlcolare- ; - Interessev 'della, 
t raversata -non.--' è -dato: ' soltanto' 
dalle, vette raggiùnte m a anche 
dalla grandiosità degli scenai;i che 
ogni g io rno ' s i presentavano 'agli 
occhi estatici dei partecipanti . 
Ogni giorno un nuovo circo gla
ciale da considerare e un nuovo 
ghiaccialo da a t t raversare ; ogni 
giorno nuovi problemi tecnici da 
risolvere e nuove difficoltà da su
perare. 

Ma lo scopo che la nostra Se
zione si e ra proposto con questa 
traversata non era-sol tanto di far 
conoscere una zona tan to bella, 
m a anche di formare degli alpi
nisti più completi . Pe r tale mo
tivo la t raversa ta assunse il ca
rat tere di una vera e propr ia 
scuola per la tecnica del ghiac
cio. All 'addestramento teorico e 
alle esercitazioni pratiche segui
vano le ascensioni, di modo che 
1 partecipanti poterono acquista
r e quella dimestichezza col ghiac
cio che è tan to necessaria per af
frontare a cuor sereno. un ele
mento tanto bello eppure tanto 
Insldlostf. 

Al prossimo numero la descrizio
ne dell ' i t inerario seguito. 

Terza Mostra fotografica 
11 6 novembre, a l la presenza 

del dott. Flllppone per 11 Prefet
to e del col. Viali, delegato del 
C.O.N.L, Il nos t ro Presidente Al
fonso Vandelll h a dichiarata aper 
t a la Terza Mostra fotografica, 
Sez. della Montagna. 

La Mostra, allestita nella sala 
della Sede'kSoctale, raccolse una 
sessantina 'al òpere ' In- blando e 
nero selezionate da un complesso 
di 206 fotografie presentate. Per 
le diapositive a colori e ra stato 
predisposto un grande schermo 

NOTIZIARIO 
ACCANTONAMENTI INVER

NAI,!. — La ricerca di una zona 
che riesca a contemperare l>ellez-
za, comodità, at trezzature, con 
l'economia, punto cardinale per 
1 nostri soggiorni, non è s ta ta fa
cile. Pe r tan to si è r i tenuto svol
gere questa attività in diverse lo
calità, che si sono dimostra te og
getto delle richieste del nostri 
sciatori. Un primo accantonamen
to avrà luogo a Scanno, nel pe
riodo Natale-Epifania; sa ranno 
disponibili 20 posti in un albergo 
riscaldato, con ottimo e abbpn-
dante vitto. La zona scelta fruirà 
di due mezzi meccanici e como
dissimo sarà l'accesso al l 'a lbergo. 

Con inizio dei turni 11 2 gen
naio e fino a tutto marzo, avrà 
I jogo a l t ro accantonamento a l 
l'Albergo Alpino di Pian Val Gar-
dena. Località e albergo n o t i ' a l 
nostri soci. Prezzi; per t u rn i - soci 
Sci-C.A.I L . , 15 OOO: SOCI C.A.I. 
L. 15 500 :v non soci L. 16.000 ; 

E' Invece sfumato il soggiorno 
ai Sestriere, perchè non è stato 
possibile raggiungere un adegua,-
to accomodamento con gli alber
gatori . 

, t à S.U.t ì .ÀI. si r e c h e r à , a Val-
tournanche (35 posti) nel periodo 
Nàtale-Capodanno. ' • ' 

L'E.S.C.A.I Invece nel periodo 
2-8 gennaio ha organizzato due 
accantonamenti : a Roccaraso- e a 
Rovere. 

MANIFESTAZIONI. — .In di 
cembre avranno luogo diverse ma
nifestazioni : la Mostra del cul
tori di p i t tu ra d i -montagna sarà 
Inaugurata nel prossimi giorni. 
Tut t i 1 soci potranno partecipar
vi con opere di pi t tura e in bian
co e nero, l imitatamente a un 
massimo di cinque opere per ar
tista con soggetti ispirati a l l 'am
biente d i montagna. Apposita 
Commissione esaminerà le opere 
che sa ranno inviate ed In seguito 
assegnerà 1 premi. 

Nello stesso periodo st t e r r à la 
mostra fotografica-, a cui possono 
partecipare tut t i I soci con un 
massimo di dieci fóto • ciascuno ; 
misura non Interiore a cm. 18X24. 
Saranno assegnati t r e premi ai 
migliori lavar! «sposti. 

• Mercoledì 7 corrente alle ore 21 
presso 11 Teatro CRAL della Pre
sidenza della Repubblica (via Pia
cenza 1) verranno proiet tat i 1 se
guenti documentari ; « Dall 'Acon-
cagua al Fltz Roy » muto a colo
ri e « Des^Hommes 'et des Mon-
tagnes» bianco e nero In fran
cese; entrambi saranno commen
tat i in italiano. 1 biglietti sono in 
vendita In Sede a L. 200 cadauno. 

• Martedì 13 corr. alle o re 20 In 
Sede, 11 socio Dr; Luciano Mor-
purgo parlerà sul t ema • .« Ascen
sione Invernale al Monte Vltocha » 
(Bulgar ia) ; la conferenza sarà i l 
lus t ra ta da numerose proiezioni. 

' II 22 corr. sarà inaugura ta^ la 
seconda Mostra di. ar t igianato fem
minile. ' Tu t te - le-èocie sono invi
ta te a presentar le loro creazioni 
di r icamo, -ceramica, p i t tura , ma
glieria, ninnoli, .ecc. G-wlamente 

APRITE LA PORTA ALLA 

FORTUNA 
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\ migliori articoli per com

pleti equipaggiamenti degli 

amanti della montagna 

BIOTTI &~MERATI 
Via Feste del Perdono, N. 6 
MILANO . Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 
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FEilXELLl. 
La camicia dello Sportivo ì 

La. camicia del K 2 

SKIS ROSSIGNOL 
LA GRAN MARCA MONDIALE 

Ràmy Securus 
L'attacco di sicurezza per gita e discesa 

NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICGLI SPORTIVI 

.~,;^ • I ?MSv-.!n-;<; 

Ufficiali 
'C.A.L IV 
Torino,-
Venezia, 
di Roccia 
lano - S 
Milano.-
Monza • 
ci- de « 

Ordina 
L'abbon 

. L'^yticolo 
die'ri isulle."f 

-.'- nt/det—rift 
scorso num 
l'interesse;;! 

'A* del- -resto^'er 
le lettere gi 
to,,-voglianK 
la Tfh dafWa 
Rrtìveiìiftfm 
Milano" del'( 
definisce «r 
nista è inna 

. montagna»; 
- ' ' -« Comin 
-, che si^ rifei 

per la "quale 
massima, d'. 
tore. ' In pa 
portunità di 
denza delle 
soldi » attra 
cedere in' aj 
degli stessi. 

• facendo, si t 
de in un ges 
me tale, bà( 
te deve bade 
teresse che, 

• stione, è qi 
bergktóre. 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

. A Bonalti 
' della .Prô  

La Giunta 
' lano nella i 

ha stabilito 
d'oro dei bei 
yincia venga 
undici insig; 
e viventi, a 'VI 
quistdtore de 

La cerimot 
to airrà' luog 
« Giornata t 
provinciale ÌÌ 
nellpi, . s a i a e-
zo ìsimbardì 

Congratula 
simpatico Éo 

_ vuto' altra ; 
"'fecerite prò, 

Sezione C.A. 

Sezione O.A. 
E.T.M. V a r e s 
Franca Piro\ 

n a r , . 
Augusto Gen 
D o t t . Guido 

B e r g a m o , 
' Abbonarne ! 
r e 3.000): Ce 
to Rivetti di 

Abbonarne ! 
r,e 1.500)1 De 
li di B e r g a m 

Abbon 'àme! 
r e LOOO): En 
tola di Biells 
vadeo di A b t 
nulo folese 
ni Rusconi < 
D o t t , U^mber 
Bologna , Ma 
r e n z e , R a g . ( 
zoli di Milani 
ni di Palazzc 
da Giovanni 
t ed i l egno , Al^ 
dova , , D o t t . 
Bie l la , Clèmi 
I m p e r i a , Rag 
V i g e v a n o <2 
Angelino d i 
B e r n a s c o n i -d 
lo TngliaferT 
'Rag. Guido 1 
no , Lorenzo ( 
sia, Giulio 8 
m a y e u r ; Dav 
n a t e , Andrea 
rnorel l i , Già 
Monza , Dani 
za , D o n Ca? 
M a c e r a t a ; t r f 
Venpz iac Giwi 
e Ulderico ^j 

Ci h a n n o 
a b b o n a m e n t i 
M i l a n o (2), C 
nini di E n e n 
Figini dii)Mo 
Fabbri de l la i 
P i a z di iFiren 

Seca 

S a i 
di C 
vi atter 
delie Oli 
no, con I 
tura rinn 
berghi e 
seggiovia 
ca 750 n-

GITA IN ( 

7 GIOCHI 0 

Programmi < 
Agenzie Vi 
sportivi, pre 

le Sezi 

Per inForma: 

V. 1.0. C. • 

{ 

m. «il» 

file:///ELLE
http://MPR.es

